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Credo sia giusto e doveroso cominciare questo
mio editoriale rivolgendo il più affettuoso e com-
mosso abbraccio a tutte quelle famiglie che si
sono viste stravolgere la vita dal tragico terremo-
to che ha sconvolto l’Abruzzo. Il pensiero del
Consiglio Federale e di tutto il mondo dell’arcie-
ria italiana è rivolto a loro fin dal primo momen-
to in cui ha avuto luogo questa sciagura, in spe-
cial modo a quegli arcieri che, a L’Aquila e nei co-
muni limitrofi, hanno perso quasi tutto ciò che
avevano. 
La Federazione farà quanto nelle proprie possibi-
lità per portare alle Società e ai tesserati coinvolti
dal sisma il proprio contributo per sostenere una
rapida e concreta ripresa delle attività sociali e
sportive. A tal proposito, il Presidente del Comita-
to Regionale abruzzese Aldo Di Silverio, ha pron-
tamente dato vita ad una iniziativa che permette-
rà una raccolta fondi in favore della società Aqui-
lana Arcieri. Nel notiziario federale di questo nu-
mero di Arcieri, sul sito web FITARCO e su quello
del Comitato Regionale, troverete gli estremi per
le donazioni. Sono certo che ognuno di noi, per
quanto nelle proprie possibilità, saprà dare un
supporto reale ai nostri amici abruzzesi. 
Cercheremo di mantenere alta la nostra attenzio-
ne anche quando i riflettori dei media si spegne-
ranno e fin da subito invito tutti gli arcieri italiani
a partecipare anche solo come spettatori alla
Coppa Italia delle Regioni che si svolgerà a Roc-
caraso dall’11 al 12 luglio. Sarebbe un bel modo
per dimostrare la nostra vicinanza a tutti gli
abruzzesi e dare un aiuto alla loro economia.
So bene che di fronte a certe tragedie è difficile
parlare di sport, ma è nel nostro ruolo di guarda-
re sempre al futuro, anche per dare rinnovata
speranza a chi è in difficoltà. Per questo sono cer-
to che, insieme alle importanti prove di solidarie-
tà cui siamo chiamati, è giusto anche mettere in
evidenza le vittorie ottenute dagli Azzurri in que-
sti primi mesi dell’anno. 
Ai Mondiali Indoor in Polonia l’Italia è stata infat-
ti seconda nel medagliere, cedendo il passo solo
agli Stati Uniti, che hanno primeggiato nel com-
pound. Nell’arco olimpico però è stata l’Italia a
meritarsi i gradi di “migliore in campo” e questo
ci riempie d’orgoglio. Al titolo iridato di Natalia
Valeeva, Pia Lionetti ed Elena Tonetta hanno fat-
to seguito altri podi di grande rilievo come l’ar-
gento di Natalia nell’individuale, quello della

squadra maschile olimpica e il bronzo del trio
compound femminile e, soddisfazione ancora
maggiore, ottime prestazioni sono giunte anche
dal Settore Giovanile. I loro successi è come se
valessero doppio, visto che questi giovani arcieri
rappresentano il futuro della FITARCO. Un futuro
che ci appare roseo, perchè alla prima tappa del
Gran Prix europeo i nostri encomiabili tecnici
hanno schierato sulla linea di tiro di Riom molti
juniores al fianco di atleti esperti e navigati. An-
che in terra francese l’Italia è riuscita a guada-
gnarsi risultati prestigiosi, ma è stato ancora più
importante poter far maturare un’esperienza
umana e sportiva a questi atleti che non smetto-
no di regalarci soddisfazioni ed emozioni. 
Grandi emozioni erano giunte precedentemente
anche dalla prima prova di Coppa del Mondo a
Santo Domingo, che ha dato il via alla stagione al-
l’aperto. Anche qui l’Italia si è confermata tra le Na-
zioni leader, vincendo con merito l’oro individuale
con Natalia Valeeva e quello a squadre con Natalia
affiancata da Jessica Tomasi ed Elena Tonetta. Esor-
dio vincente anche per la nuova gara a squadre
miste, che ha visto primeggiare per la terza volta
Natalia insieme a Ilario Di Buò. Insomma, una serie
di risultati internazionali che ci fanno guardare con
fiducia ai prossimi impegni esteri che affronteran-
no i Gruppi Azzurri senior e junior. 
Tornando nei nostri confini, voglio esprimere
gratitudine agli Arcieri Matilde di Toscana per
aver organizzato i Campionati Italiani a squadre
di società. La splendida location di Pietrasanta,
città d’arte che fa parlare di sé anche all’estero,
meritava di ospitare una manifestazione che ap-
passiona molte società. Peccato che la pioggia
abbia imperversato sugli arcieri dall’inizio alla fi-
ne, ma dobbiamo anche specificare che, nono-
stante le intemperie, le squadre hanno dato vita
a delle sfide eccitanti, con le finali risolte tutte al-
l’ultima volée. 
Nella speranza che la bella stagione metta da
parte le nubi, guardiamo ai prossimi impegni con
fiducia, ma anche con la consapevolezza che è
solo attraverso il lavoro che tecnici ed atleti se-
nior e junior svolgono con dedizione al Centro
Tecnico di Cantalupa potremo continuare ad ot-
tenere risultati in linea col nostro passato. 

Il Presidente FITARCO
Mario Scarzella

VERSO IL FUTURO CON FIDUCIA

e d i t o r i a l e
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Il Mondiale indoor  di questo anno, disputato dal 4
all’8 marzo a Rzeszow, in Polonia, essendo  l’edizio-
ne dopo le Olimpiadi ha visto in gara, specie nella
divisione olimpica, una folta partecipazione di gio-
vani talenti.
La maggior parte delle Nazioni hanno colto l’occa-
sione per “testare” giovani arcieri da inserire nei
programmi proiettati verso i Giochi di Londra 2012.
La nostra compagine, composta in base ai noti cri-
teri disposti dalla Federazione, con selezioni e mini-
mi da realizzare, si è presentata forte degli arcieri
più in forma del momento.
La cittadina polacca ci ha accolto in un conforte-
vole albergo ad alcuni chilometri dal grande pa-
lazzo dello sport che ospitava le gare. L’impianto
era caratterizzato da uno spazio particolarmente
ristretto per gli allenamenti e dal grande campo
di gara molto ben illuminato: nulla quindi da ec-
cepire per la potenziale possibilità di esprimersi
al meglio. 
Per i nostri seniores la qualificazione si è conclusa
con una prestazione generale di ottimo livello: ben
11 sui 12 atleti in gara sono entrati nei sedicesimi di
finale con la sola esclusione di Lodetti,  fuori per so-
li tre punti.
Di grande livello la prestazione della nostra Natalia
Valeeva che, seconda con 591 punti, ha sfiorato il
record mondiale, realizzato nella stessa sessione di
gara dalla francese Schuh Berengere con 592.
Buona la qualificazione delle quattro squadre, con
tre quarti posti e l’ottimo secondo posto della
squadra olimpica femminile dietro alle tedesche.
Gli scontri individuali, come al solito, hanno drasti-
camente messo in evidenza i valori in campo. Soli-
tamente con l’eliminazione di molti atleti si instau-
ra un clima di sconforto generale, che però eviden-
temente è anche carico di una forte motivazione di
rifarsi nella gara a squadre. 
Nell’individuale i nostri due portabandiera giunti
sino alle fasi finali sono stati Natalia Vaaleva ed An-
tonio Tosco nel compound.
Natalia ha tirato come al suo solito concentratissi-

ITALIA AI VERTICI

m o n d i a l i  i n d o o r

Italia seconda assoluta nel medagliere ai 
Mondiali Indoor in Polonia. Le Azzurre Lionetti,
Tonetta e Valeeva conquistano l’oro a squadre. 

Ottime anche le prove delle formazioni giovanili

di Sante Spigarelli

In alto le campionesse del mondo Pia Lionetti, Elena Tonetta e Natalia Valeeva insieme
al Vicepresidente Sante Spigarelli. Sopra, Michele Frangilli, Amedeo Tonelli e Mauro
Nespoli argento a squadre olimpico.
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ma, infilando una serie impressionante di ottimi ri-
sultati e, con nessuna freccia fuori dal giallo, ha eli-
minanto tutte le avversarie sino alla finale. Purtrop-
po, nella fortissima tensione del match conclusivo
contro la tedesca Winter, dopo un ottimo 29 inizia-
le, una freccia nell’otto le ha creato uno svantaggio
che non ha più recuperato e si è aggiudicata l’ar-
gento  per un solo punto: 114 a 113.

Antonio Tosco, partito da una qualificazione che lo
poneva al sesto posto, ha ingranato la marcia giu-
sta ed ha iniziato un percorso di scontri combattu-
tissimi che lo hanno portato sino alla finalina: dopo
aver superato ai quarti, alla terza freccia di spareg-
gio, l’inglese James Bingham, ha ceduto il passo al
fortissimo americano Broadwater che ha poi vinto
l’oro. Dobbiamo aggiungere che un bronzo merita-
tissimo gli è stato sottratto da giudizi arbitrali che
lo hanno mandato letteralmente su tutte le furie ed
hanno messo a dura prova il consueto fair play che
sfoggia la nostra rappresentativa. Dato però che
l’attuale regolamento lascia inappellabile giudizio
all’unico arbitro, a nulla sono valsi i dubbi su punti
assegnati al suo avversario con grande larghezza di
vedute ed a nulla sarebbe valso un, seppur motiva-
to, reclamo ufficiale.
Il giorno delle prove a squadre è il giorno della ri-
scossa per tutti gli eliminati ed in questo giorno,
per bravura e tradizione, i nostri atleti si distinguo-
no sempre. La tradizione è stata confermata, visto
che, alla fine, esclusa la squadra compound ma-
schile, le altre si sono tutte migliorate e sono anda-
te a podio.
Le nostre compoundiste Laura Longo, Eugenia Sal-
vi e Giorgia Solato hanno realizzato un meritatissi-
mo terzo posto superando le quotatissime russe
con 229-228, i maschi dell’olimpico Michele Fran-
gilli, Mauro Nespoli e Amedeo Tonelli hanno vinto
la medaglia d’argento (superati dagli Usa 233-227)
ed infine le donne olimpiche (Lionetti, Tonetta, Va-
leeva) hanno conquistato il podio più alto superan-
do in finale la Germania 225-222 e vendicando
quindi simbolicamente Natalia.
Il medagliere, che ci ha visti saldamente al secon-
do posto, è stato fortemente influenzato dai ri-
sultati del compound, dove hanno dominato gli
Stati Uniti.
Una delle pochissime medaglie che non hanno vin-
to gli è stata sottratta dalla nostra squadra juniores
composta da Luca Di Benedetto, Luca Fanti e Jaco-
po Polidori, che hanno realizzato una prestazione
eccezionale portando in Italia il titolo iridato.
Un medagliere non ufficiale che tenesse conto dei
soli risultati dell’olimpico ci vedrebbe saldamente
al primo posto, ovviamente con il fortissimo contri-
buto dato dai risultati dei nostri giovani di cui si di-
ce a parte. 
Un plauso particolare meritano tutti i tecnici per il
loro impegno e la professionalità, nonché gli atleti
per la loro capacità di essere sereni e gioiosi ma an-
che seri ed impegnati nei tempi in cui questi com-
portamenti gli sono richiesti per il raggiungimento
del miglior risultato.
Abbiamo ancora una volta confermato di essere
una delle migliori compagini mondiali in tutto e
per tutto, dentro e fuori il campo di gara, e questa è
una soddisfazione da condividere con tutti voi.

RISULTATI A PAG. 40

In alto Natalia Valeeva argento
individuale con Winter (GER) 

e Schuh (FRA). In mezzo i tecnici
Carrer e Valesella con gli junior 

Di Benedetto, Polidori 
e Fanti (oro compound). 

In basso gli junior Melotto, Giori
e Paoletta (bronzo olimpico).
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s e t t o r e  g i o v a n i l e

di Stefano Carrer
(Responsabile Tecnico Settore Giovanile)
Eravamo partiti per questi Campionati del Mondo In-
door sapendo di poter contare su due squadre ma-
schili molto forti e su due squadre femminili che do-
vevano fare esperienza. Infatti i risultati hanno rispet-
tato in positivo quelle che erano le premesse.
Cominciamo da un risultato storico per la Federazio-
ne: i nostri giovani tiratori compound hanno dimo-
strato dal primo all’ultimo giorno di gara di essere i
più forti al mondo. Un’ottima prestazione in qualifica
faceva capire a tutti gli avversari lo stato di forma de-
gli azzurrini. Poi gli scontri a squadre vedevano i no-
stri arcieri giungere con sicurezza alla finale, ora ci do-
vevamo confrontare con gli Stati Uniti, squadra da
sempre considerata leader in campo mondiale.
Determinazione e volontà hanno fatto si che i nostri
arcieri impegnassero fin dalle prime frecce i maestri
americani, chiudendo lo scontro in parità. Poi, allo
spareggio, gli italiani compivano la grande impresa
andando a vincere il titolo iridato. Gli allenatori della
squadra americana si complimentavano con il nostro
bravo tecnico compound Flavio Valesella riconoscen-
dogli il merito di aver portato in gara degli arcieri ve-
ramente preparati. Mi fa particolarmente piacere sia
stata riconosciuta la grande passione e professionali-
tà di Flavio Valesella, determinante per la crescita de-
gli arcieri compound nel settore giovanile.
Le componenti della squadra femminile compound,
invece, oltre che ad essere molto giovani avevano an-
che poca esperienza, infatti per due arciere (Boggiato
e Frasson) si trattava dell’esordio in campo interna-
zionale. Le ragazze si sono comportate bene vincen-
do una medaglia di bronzo che ci fa ben sperare per
il futuro. Da segnalare la buona prestazione in qualifi-
ca di Sara Frasson che chiudeva al quarto posto con
un buon 570.
Ancora ottima prova del campione del mondo FITA
Luca Melotto e della squadra juniores olimpica. Luca
vinceva un’importantissima medaglia d’argento di-
mostrando per l’ennesima volta di essere uno dei
più grandi talenti che il settore giovanile mondiale
abbia mai avuto. La squadra conquistava una bella
medaglia di bronzo, peccato per la semifinale persa,
ma ci siamo anche stavolta riscattati nella finale per
il terzo posto.
Sapevamo invece che la squadra femminile olimpica
difficilmente poteva essere competitiva, le due arcie-
re più giovani hanno pagato un po’ lo scotto del-
l’emozione, comunque questa gara servirà sicura-
mente come esperienza per il futuro. Fortunatamen-
te ancora una volta abbiamo avuto modo di assistere
ad una grande prestazione di Gloria Filippi. Pur non
ottenendo nel corso della stagione risultati partico-

larmente elevati, questa giovane arciera quando co-
minciano gli scontri entra in una condizione esem-
plare e diventa una delle più forti atlete in campo in-
ternazionale. Basti ricordare che negli ultimi due anni
di attività agonistica internazionale è quasi sempre
andata a podio ed anche in questa competizione ha
ottenuto una medaglia di bronzo veramente impor-
tante.
Una medaglia d’oro, una d’argento, tre di bronzo so-
no il risultato finale di questo Campionato del Mon-
do indoor, inoltre sono stati realizzati anche tre re-
cord italiani ed un record del mondo. Che dire, abbia-
mo cominciato veramente bene questa stagione,
speriamo continui.

NUOVE ESPERIENZE E UN BRONZO
di Paola Bertone
(Tecnico Olimpico Femminile)
Ci eravamo lasciate al Mondiale Giovanile Fita con un
po’ di amaro in bocca, un po’ di delusione ed un po’ di
rabbia con la promessa al raduno di dicembre e poi a
quello di gennaio di voler lasciare un segno nell’anno
2009 della crescita del settore giovanile femminile in
campo mondiale.
La selezione per il Campionato del Mondo indoor è
stata difficile in quanto nessuna delle ragazze aveva
raggiunto i minimi richiesti, anche se per pochi punti.
Siamo quindi partite per la Polonia con una squadra
quanto mai eterogenea: Eleonora Sardella, non fa-
cente ancora parte dei Gruppi Nazionali ma al primo
posto come punteggi della graduatoria considerato il
periodo di riferimento; Deborah Grillo al secondo po-
sto come punteggi ed un’unica esperienza in campo
internazionale fatta durante la 2ª prova di Coppa Eu-
ropa in Georgia ed infine Gloria Filippi, che aveva ga-
rantito la media punteggi più alta del periodo consi-
derato e ben conosciuta in campo internazionale in-
door classificandosi al 3° posto ai Campionati Europei
di Torino nel 2008. La squadra, a causa di  qualche ot-
to di troppo, si è dovuta arrendere al primo scontro.
Individualmente, invece, Gloria Filippi ha ancora una
volta dimostrato il suo grande valore ed ha così per-
messo di porre il primo punto fermo della stagione
per il settore femminile giovanile vincendo il bronzo
contro la turca Dubas (115-110).
Il programma di lavoro e di impegni delle ragazze sa-
rà in crescendo dal raduno di aprile, passando per le
due prove di Coppa Europa, sino al Campionato del
Mondo in luglio.
Quest’anno il Campionato del Mondo sarà doppia-
mente importante perché sarà anche il momento di
qualifica per la prima Olimpiade Giovanile del 2010.
Infatti durante i campionati si terrà una gara speciale
riservata agli atleti nati tra il 1 gennaio 1992 ed il 31

CHI BEN COMINCIA...

Gloria Filippi, 
bronzo individuale olimpico.
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dicembre 1993 durante la quale i migliori 3 atleti ma-
schili e le migliori 3 atlete femminili per nazione ten-
teranno di conquistare la carta di partecipazione (1
maschile ed 1 femminile) per il proprio paese. 
Questa sarà la prima occasione, che tenteremo di
non perdere, per avvicinarci a Singapore e a questo
sogno di “sport pulito” che non è più possibile trovare
nelle Olimpiadi maggiori, come testimoniano le sem-
pre più frequenti sentenze di squalifica per doping.

L’AUDACIA DELLA SPERANZA
di Flavio Valesella
(Tecnico Compound Femminile e Maschile)
Questo è il mio terzo anno alla guida della Nazionale
giovanile compound con il ruolo di tecnico. È anche il
primo Campionato del Mondo indoor “promiscuo”
(seniores e juniores) che presenzio. Devo, con un po’
di rammarico, ammettere che vedere in azione una
Nazionale come quella statunitense, così forte (nel
Compound 8 finali possibili: 6 vinte, 2 secondi posti, 4
record del mondo) e tecnicamente perfetta, mi ha
impressionato e questo rende ancor più grande “l’im-
presa storica” che i nostri ragazzi del maschile hanno
compiuto, senza dimenticare la buona prestazione
delle ragazze.
Però lo sport ha le sue regole e se alle volte ricono-
scere la forza dell’avversario fa parte dell’etica sporti-
va, questa volta penso che si debba andare oltre. Non
credo basti il solo riconoscimento delle eccezionali
prestazioni degli statunitensi. Per quello che ho visto,
penso dobbiamo porci le seguenti domande: perché
a loro riesce tutto facile? Come fanno ad essere sem-
pre tecnicamente perfetti sulla linea di tiro? Perché
riescono a sfruttare veramente la precisione balistica
di questo arco? Perché la stragrande maggioranza
dei componenti delle squadre nazionali utilizzano gli
stessi modelli di accessori indispensabili al tiro come
il rilascio meccanico?
In ogni caso la risposta alle domande è unica, visto
che il comune denominatore è la tecnica di tiro, fina-
lizzata ad altissime prestazioni, iniziando inevitabil-
mente da un’ottima scuola di base che è stata conso-
lidata nel corso degli anni. A premessa bisogna anche
considerare il numero elevato dei tiratori, però biso-
gna riconoscere che da loro la didattica si avvale fin
da subito, oltre che di una tecnica molto dinamica, di
rilasci che permettano al tiratore di eseguire questa
fase nel migliore dei modi, svincolato il più possibile
dalla volontarietà del rilascio, causa principale delle
alternanze di prestazioni o addirittura della differen-
za sostanziale tra uno scontro ed un altro. Imparato
questo, la scelta del rilascio più appropriato non darà
nessun problema, polsino compreso.
Da noi è l’esatto contrario, molti iniziano con il rilascio
cosiddetto “a polsino”, per poi passare a rilasci che, ol-
tre creare ansie nella preparazione del tiro, difficil-
mente verranno impiegati nel modo corretto e sosti-
tuendo definitivamente il primo rilascio. Da dati che
ho personalmente raccolto in tutto il territorio nazio-

nale, sono pochissimi i tiratori di ottimo livello che
sono riusciti a passare dal rilascio a polsino al rilascio
comunemente chiamato “a rotazione” o “a pollice”.
La marcata differenza tecnica credo sia  data anche
da una politica che loro hanno ben sfruttato in 40 an-
ni di vita del compound. I tiratori che da loro hanno
fatto parlare di sé, senza ombra di dubbio non aveva-
no tecniche raffinate come i tiratori che sono invece
arrivati alla ribalta negli ultimi anni: questo fatto lo
hanno valutato come valore aggiunto. Dalle diversità
di tecniche, di assetti e messe a punto diverse, anche
le più disparate, anche per il grande numero di tirato-
ri 3D, hanno ricavato da ognuno un piccolo contribu-
to, per arrivare a quella che oggi personalmente ri-
tengo l’unica scuola compound da adottare per inte-
ro.
Da noi noto che, purtroppo, il metodo didattico inse-
rito dal mio predecessore e cercato di portare avanti
dal sottoscritto, non è stato raccolto con la dovuta at-
tenzione e addirittura localmente diversificato. Prati-
camente stiamo facendo il contrario di quello che da
loro si è fatto, riunendo tecniche diverse per poi ela-
borarne una universale: noi invece, a livello locale, ab-
biamo ognuno una diversa scuola e basta girare per
il Paese per notare le differenze tra regione e regione,
rischiando di inficiare l’ottimo lavoro che si è fatto ne-
gli ultimi 8 anni.
Ora vado a concludere con l’impresa dei nostri ragaz-
zi. La finale con gli Stati Uniti credo resterà impressa
nella loro mente (e nella mia) per tutta la vita. Non vo-
glio fare la solita retorica del tecnico che ha vinto e
tende a minimizzare per creare consenso con false
modestie. Io l’ho sempre pensato: il gruppo dei ra-
gazzi compound che mi trovo a gestire è uno dei più
forti al mondo. Avere 4-5 ragazzi cosi forti non è da
tutti e soprattutto fa ben sperare per il passaggio a
categorie superiori. Questo gruppo, così compatto,
deve solo rimanere concentrato sul calendario gare
che inevitabilmente li vedrà protagonisti e non solo
partecipanti. Parlare di ragazzi che vanno dai 16 ai 18
anni con già diversi anni di esperienza sui campi di
gara a livello internazionale, mi fa solo ben sperare.
Discorso diverso per il femminile. Praticamente la
squadra è nata sul campo di gara di Rzeszow, e pur
arrivando a conquistare un bronzo con un sufficiente
atteggiamento di gara, devo riprendere il lavoro che
le vedrà impegnate nei raduni per trasmettere loro
quelle particolarità tecniche ed agonistiche che cer-
tamente avranno notato nelle avversarie in questa
competizione mondiale.
Termino questo mia relazione con un augurio ed una
speranza. L’augurio che i ragazzi in procinto di lascia-
re il settore giovanile possano avere gli stessi stimoli
e le stesse soddisfazioni che hanno avuto in questi ul-
timi due anni. La speranza che una maggior attenzio-
ne da parte dei docenti, degli istruttori e degli allena-
tori riesca a far passare il concetto espresso nelle ri-
ghe soprastanti, perché credo sia l’unica strada per
non avere vuoti tecnici sulle linee di tiro.

Le junior compound Giulia
Cavalleri, Sara Frasson e Debora

Boggiatto, bronzo a squadre.





10 arcieri marzo - aprile 2009

w o r l d  c u p  -  s a n t o  d o m i n g o

LA REGINA DI SANTO DOMINGO

Prestazioni strepitose da parte di Natalia Valeeva, 
che conquista l’oro individuale, a squadre miste 

con Ilario Di Buò e a squadre femminile
con Elena Tonetta e Jessica Tomasi

Sono sempre tante le frecce nella faretra Azzurra.
L’Italia ha cominciato la stagione all’aperto nel mi-
gliore dei modi, confermandosi competitiva nella
prima tappa di Coppa del Mondo a Santo Domin-
go, nella Repubblica Dominicana. 
Messi da parte il sole e il caldo umido, gli arcieri Az-
zurri hanno saputo valorizzare alla prima occasione
utile il lavoro svolto nei primi mesi dell’anno nel
Centro Tecnico di Cantalupa. A presentarsi motivata
al massimo, come sempre, è stata soprattutto Nata-
lia Valeeva, una garanzia quando l’Italia ha bisogno
di una spinta per il podio. Natalia sembra essersi
messa da parte l’infortunio alla spalla ed ha ottenu-
to un triplo oro da applausi: oro individuale, oro in-
sieme all’eterno Ilario Di Buò nella nuova gara a
squadre miste istituita dalla FITA e oro a squadre

femminile insieme ad Elena Tonetta e Jessica Toma-
si, quest’ultima bravissima a confermarsi nel Targa
dopo il titolo iridato nel tiro di campagna. Un risul-
tato, nel complesso, che fa ben sperare guardando
alle prossime tappe di World Cup. 
Unica amarezza della trasferta è stato il bronzo sfu-
mato di Marco Galiazzo, che ha però dimostrato la
pervicacia del campione mettendosi alle spalle i
problemi intestinali che lo avevano costretto ad ab-
bandonare il round di qualificazione, per poi maci-
nare gli avversari fino alla semifinale, dove è stato
superato dal canadese Duenas. Nella finalina Marco
è stato poi battuto dal britannico Simon Terry, ma
la sua presenza nei match che contano rispecchia
la sua capacità di essere sempre protagonista.
Come dicevamo, i sorrisi più splendenti sono stati

di Guido Lo Giudice

Natalia Valeeva, oro olimpico,
con Williamson (GBR) e 

Banerjee (IND). 

Nella pagina a fianco, in alto,
Ilario Di Buò e Natalia Valeeva

festeggiano l’oro a squadre miste. 
Sotto la spedizione Azzurra a

Santo Domingo (DOM).

A pag.12 Elena Tonetta, Jessica
Tomasi e Natalia Valeeva

festeggiano l’oro a squadre.
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quelli di Natalia, che vuole rifarsi con gli interessi
della finale di Losanna 2008 quando, in condizioni
atletiche precarie, non è riuscita a vincere la Coppa
del Mondo. Il modo con il quale ha aggredito le av-
versarie negli scontri diretti sottolinea la sua deter-
minazione e la convinzione di potersi ripresentare
all’appuntamento finale di questa stagione a Cope-
naghen, in Danimarca. La strada è ancora lunga e
ricca di insidie, ma Natalia intanto si gode il mo-
mento con giustificato ottimismo. Per lei il tiro con
l’arco continua ad essere un’attività gratificante
sotto tutti i punti di vista. Lo dimostrano le sue di-
chiarazioni al termine della competizione di Santo
Domingo: “Per me è stata una gran bella vacanza!
Ho vinto sia nell’individuale che nella prova a squa-
dre, migliorando anche un record europeo. Non
poteva andare meglio. Questa vittoria mi dà carica
e fiducia in vista dei prossimi appuntamenti inter-
nazionali. L’Italia è sempre competitiva e sono cer-
ta che riusciremo a toglierci grandi soddisfazioni
anche in futuro”.
Il successo di Natalia è da condividere nelle prove a
squadre. Ottima l’intesa con Ilario Di Buò nella pro-
va mista. Il duo azzurro che garantiva il maggior
tasso di esperienza ha sconfitto la concorrenza con
una gara decisa, andando a salire sul gradino più al-
to del podio dopo aver regolato la Polonia.
Anche nella prova a squadre femminile è stata con-
vincente la prestazione del trio Azzurro: Valeeva, To-
masi e Tonetta hanno battuto con punteggi mai in
bilico Stati Uniti, Colombia e Polonia nel match con-
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clusivo. Un collaudo prefetto che, vista l’assenza di Pia
Lionetti dal terzetto titolare, permette ai tecnici Fede-
rali di puntare su diverse alternative, così come si sta
facendo nel maschile, in prospettiva futura.
Se Galiazzo è riuscito a sfiorare il podio, nell’olimpi-
co a squadre l’Italia non ha però brillato come in al-
tre occasioni: l’avventura di Di Buò, Nespoli e Tonelli
si è infatti fermata ai quarti contro gli Stati Uniti. A
differenza del solito, Sergio Pagni nel maschile ed
Eugenia Salvi nel femminile non sono riusciti a sca-
lare la classifica finale compound. Il primo si è bloc-
cato ai sedicesimi, mentre l’iridata è stata fermata
agli ottavi. Nessun dramma, perché la volontà di
entrambi è di rifarsi al più presto.
Il lavoro che il Settore Tecnico federale svolge a
Cantalupa garantirà uno standard sempre elevato,
anche se la gara di Santo Domingo ha evidenziato
per l’ennesima volta che la concorrenza internazio-
nale è sempre più agguerrita e preparata. L’obietti-
vo dell’Italia è naturalmente quello di non perdere
il suo ruolo leader, in vista soprattutto dei Mondiali
FITA in Corea del Sud, dove c’è ancora una finale
olimpica da vendicare…

RISULTATI A PAG. 45

ARCO OLIMPICO FEMMINILE
Totale SANTO DOMINGO POREC ANTALYA SHANGHAI

1 Natalia VALEEVA (ITA) 25 25
2 Alison  WILLIAMSON (GBR) 21 21
3 Dola BANERJEE (IND) 18 18
4 Reena KUMARI (IND) 15 15
5 Laishram Bombayla DEVI (IND) 13 13
6 Justyna MOSPINEK (POL) 12 12
6 Elena TONETTA (ITA) 12 12
8 Mariana AVITIA (MEX) 9 9
9 Sigrid ROMERO (COL) 8 8
10 Berengere SCHUH (FRA) 7 7

ARCO OLIMPICO MASCHILE
Totale SANTO DOMINGO POREC ANTALYA SHANGHAI

1 Romain GIROUILLE (FRA) 25 25
2 Crispin DUENAS (CAN) 21 21
3 Simon TERRY (GBR) 18 18
4 Marco GALIAZZO (ITA) 15 15
5 Mangal Singh CHAMPIA (IND) 13 13
6 Rafal DOBROWOLSKI (POL) 12 12
7 Juan Rene SERRANO (MEX) 11 11
8 Laurence GODFREY (GBR) 9 9
9 Juan Carlos STEVENS (CUB) 8 8
10 Rahul BANERJEE (IND) 7 7
10 KAPIL (IND) 7 7

WORLD CUP 2009



Aams per il gioco sicuro: 
regole chiare, massima trasparenza, 
sicurezza per tutti.

Aams. Il governo dei giochi.

www.aams.it
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ESORDI E CONFERME

La spedizione Azzurra torna dalla Francia
con 5 medaglie e un buon bagaglio di esperienza per
l’esordio internazionale tra i senior degli arcieri junior

Con entusiasmo ed orgoglio ho guidato in quali-
tà di Capo Missione, la squadra a me affidata nella
prima fase del Gran Prix Europeo svoltosi a Riom
dal 13 al 19 aprile 2009. 
Siamo partiti in pullman da Milano davanti la se-
de del Coni in perfetto orario.
Il viaggio si è svolto nel migliore dei modi, con un
gruppo abbastanza amalgamato e con atleti mo-
tivati al raggiungimento dell’obiettivo.
Siamo giunti a destinazione in tarda serata, siste-
mati dal comitato organizzatore in un albergo ac-
cogliente.
A cena i pensieri erano tutti incentrati sul giorno
successivo e già venivano impartite le prime di-
sposizioni da parte del Direttore Tecnico e dei
tecnici presenti. La giornata di martedì 21 è stata
dedicata ai tiri liberi ed, in particolare, ad ambien-

tarsi e a conoscere più da vicino il nuovo terreno
di gioco.
In tutto questo, purtroppo, è successo il solito in-
toppo con una delle valigie degli atleti non fatta
pervenire all’Aeroporto di Linate da Napoli. Mi ri-
ferisco alla valigia di Massimiliano Mandia. Quello
stesso giorno, quindi, ci siamo subito attivati per
risolvere il problema: in particolar modo i tecnici
hanno reperito un arco adatto a Massimiliano.
Dopo breve tempo, infatti, un fornitore presente
sul campo ha prestato l’attrezzatura necessaria,
mentre alle frecce ci ha pensato un inseparabile
amico di Mandia, qual è Luca Melotto. Nonostan-
te tirasse con un’attrezzatura non sua, le cose per
Massimiliano non erano messe tanto male, pur
essendo di fatto molto penalizzato. 
La struttura che ci ha ospitati, situata a Riom, ha

di Mimmo Del Piano
Foto Mimmo Del Piano

La spedizione Azzurra a Riom (FRA).
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mostrato la sua altissima funzionalità. Si è trattato
di un Centro Regionale appositamente predispo-
sto per il tiro con l’arco, ma con annessa una
struttura al coperto che è servita all’organizzazio-
ne come punto centrale della logistica. I francesi,
insomma, ci hanno accolto con molta disponibili-
tà e gentilezza, consentendo a tutto il gruppo di
trovarsi fin da subito a  proprio agio.
Le nazioni presenti al Grand Prix erano 18 con un
numero totale di 115 arcieri. Il numero esiguo de-
gli atleti porterebbe a supporre le ristrettezze
economiche che le federazioni nazionali devono
affrontare. Tuttavia e nonostante questo fattore,
la nostra Federazione è stata presente con ben 16
atleti, quattro tecnici, uno psicologo ed il sotto-
scritto. Questo risultato è strettamente legato alla
cura che la FITARCO dedica nella preparazione
dei nostri atleti e nella partecipazione agli eventi
internazionali.

Diversi nostri arcieri, componenti delle varie
squadre, si sono trovati per la prima volta prota-
gonisti di una competizione internazionale ed
importante come il Grand Prix. Tale manifestazio-
ne è risultata essere, dunque, un trampolino di
lancio: si è andati, infatti, a sperimentare le capa-
cità di determinati atleti, in modo da pianificare
meglio le prossime competizioni. Penso che que-
sto sia stato un lavoro ottimale da parte dei nostri
tecnici. Se si vuole crescere, ritengo che questa
sia la strada migliore. Tutte le squadre hanno ben
figurato, anche se naturalmente vi è ancora da la-
vorare; questa trasferta ha tuttavia dato spunti
fondamentali sul lavoro da fare.
Nonostante tale “esperimento” i podi conquistati
sono stati ben 5. La competizione, inoltre, è stata
accompagnata dal vento, in quasi tutti i giorni di
gara; in particolar modo nella giornata di merco-
ledì 22 aprile. 

Stefano Mazzi, Luca Fanti e Fabio
Girardi bronzo compound con
Spagna (oro) e Francia (argento).

A pag.16: sopra Katia
D’Agostino, Giorgia Solato e
Giulia Cavalleri argento compound
con Spagna (oro) e Russia (bronzo).
In mezzo il podio compound
Herian Boccali (bronzo), Stefano
Mazzi (argento) e lo spagnolo José
Catalan (oro). 
Sotto Luca Melotto, Lorenzo Giori
e Michele Frangilli argento
olimpico.
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Venendo ai risultati, ha sicuramente ben figurato
la squadra maschile olimpica che con Michele
Frangilli, Luca Melotto e Lorenzo Giori ha conqui-
stato la medaglia d’argento, superata solo in fina-
le da una sorprendente Spagna (212-216), dopo
aver sconfitto in semifinale i padroni di casa (221-
220) e, ai quarti, la Russia (218-213).
La squadra femminile olimpica, inoltre, con Gloria
Filippi, Anna Botto e Guendalina Sartori è stata
fermata ai quarti dalla Russia, la quale ha vinto
l’oro contro l’Ucraina.
La squadra femminile compound composta da
Giorgia Solato, Giulia Cavalleri e Katia D’Agostino
ha conquistato l’argento, battuta in finale dalla
Spagna (221-216) dopo aver superato in semifi-
nale la Francia (220-216).
La squadra compound maschile composta da Fa-
bio Girardi, Stefano Mazzi e Luca Fanti ha conqui-
stato il bronzo.
Le finali individuali hanno visto protagonisti Ste-
fano Mazzi ed Herian Boccali nel compound: Maz-
zi, dopo aver superato in semifinale il compagno
di squadra Boccali allo spareggio (114-114), è poi
stato battuto dallo spagnolo Catalan (112-111).
Boccali si è poi guadagnato il bronzo battendo lo
spagnolo Canalejas (112-110).
In conclusione, è stata una  trasferta all’insegna
del rispetto e dell’educazione reciproca, con ra-
gazzi disciplinati e affiatati. Una lode personale va
sicuramente agli atleti che hanno conquistato le
tre medaglie d’argento e le due di bronzo.
Per chi come me ha avuto l’onore di essere il re-
sponsabile della spedizione, un messaggio di ri-
conoscenza a tutti per la piacevole e motivante
esperienza. Ad maiora!

RISULTATI A PAG. 48
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Rieccoci con l’appuntamento annuale dei Cam-
pionati di Società, una gara particolare che ingiu-
stamente non riceve tutta l’attenzione che invece
meriterebbe. Le caratteristiche per far diventare
questo evento uno dei punti di forza della nostra
Federazione ci sono tutti. Innanzitutto la rapidità,
la complessità che se ben spiegata sempre affa-
scina, la natura quasi di “gioco” e poi la necessaria
poliedricità delle squadre coinvolte. 
La formula, come noto prevede la partecipazione
di un arco nudo, un compound e un ricurvo per
ogni squadra, con la possibilità di alternare, caso
unico nell’arco, titolari e riserve, facendo riposare,
magari, l’arciere più stanco e dando la chance a

tutti di prendere parte al successo finale. Con
quel briciolo di strategia, insomma, che proprio
non è tipico del nostro sport. 
La composizione della squadra, come visto, non è
poi così complessa, ricalcando la stessa formula
delle gare di campagna e non richiede nemmeno
la presenza di un arco, il long bow, a bassa diffu-
sione in Fitarco, come avviene invece per il 3D. 
La distanza di tiro a 25 metri, infine, permette di
ospitare l’evento in moltissime location di forte
impatto pubblicitario e mediatico. Ricordiamo nel
passato i Giardini di Boboli e tutte le altre famo-
sissime piazze che hanno ospitato le fasi finali. Tra
queste, potremo annoverare anche la Piazza del

IMPAVIDI SOTTO LA PIOGGIA

c a m p i o n a t o  a  s q u a d r e  d i  s o c i e t à

Nonostante il tempo inclemente, nella splendida
Pietrasanta si è assistito a sfide risolte all’ultima volée.

Vincono la Iuvenilia nel femminile e 
il Medio Chienti nel maschile 

di Ardingo Scarzella
Foto Carmine Calandrelli

I medagliati dei Campionati a
squadre di Società.
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Municipio di Pietrasanta, città d’arte storica della
Versilia, che ha visto gli arcieri tirare a pochi metri
da “Il Guerriero”, splendido bronzo di Fernando
Botero, artista di fama internazionale che risiede
annualmente in questo gioiello versiliese.    
Bisogna ammettere che il 2009 ha rappresentato
un record per questo Campionato. Per la prima
volta, infatti, a Pietrasanta il numero delle squa-
dre qualificate ha superato i posti disponibili sia
in campo maschile che femminile. Solo la defezio-
ne di due squadre femminili ha impedito di avere
i tabelloni pieni per le finali. 
In ogni caso la nuova formula sembra funzionare:
dando la possibilità di “giocare” anche alle squa-
dre già fuori dal gioco delle medaglie, si incentiva
la partecipazione  anche delle rappresentative
meno competitive che rischiavano, diversamente,
di affrontare viaggio e spese per poter tirare sola-
mente tre scontri. 
Novità che, data la pioggia incessante, non ha po-
tuto manifestare appieno i suoi effetti benefici, in
quanto alcune squadre sconfitte hanno preferito
ritirarsi piuttosto che continuare a tirare in condi-
zioni quasi proibitive. Scelta perfettamente lecita
e che, dato il clima, non si può proprio criticare,
ma un doveroso plauso va a quelle squadre, come
Arcieri delle Alpi, Kappa Kosmos, Arcieri Ortica,
Arcieri Alpignano e altri, che interpretando al me-
glio lo spirito della gara, hanno tenuto duro sino
alla fine, magari solo per passare dalla decima alla
nona posizione. 
La gara, vogliamo ricordare la nuova formula, non
prevede più una fase di qualificazione, che viene
invece demandata all’intera stagione agonistica,
ma si articola su due successive fasi a gironi. Al
termine della prima fase, in base ai risultati degli
scontri, vengono estrapolati due gironi di quattro

squadre che selezioneranno i quattro semifinali-
sti. Le altre otto squadre partecipano invece a
due distinti gironi che stabiliscono le posizioni fi-
nali dalla nona alla sedicesima. Il tutto ripetuto
sia in campo femminile che maschile.
Da notare che alcune squadre esibiscono nomi il-
lustri, campioni del mondo e atleti olimpici, se-
gno che il valore che gli arcieri iniziano a tributa-
re a questa sfida il giusto valore; per citarne alcu-
ni il Kappa Kosmos schiera Tonetta e Salvi, il Fiviz-
zano Cassiani, le Alpi Seimandi.
Sarebbe quasi impossibile un’esaustiva cronaca
della gara con le tante combattutissime sfide, le
vittorie all’ultima freccia, come la riedizione della
finale femminile del 2008, o l’incredibile 12 a 11
della semifinale maschile Selvaggio contro Medio
Chienti, indice di un equilibrio incredibile.
Qui vogliamo ricordare le due bellissime finali, en-
trambe concluse con un solo punto di scarto per 8
a 7. Nel maschile il Medio Chienti si riprende il pri-
mo posto già conquistato a Pistoia avendo ragio-
ne degli Arcieri Città di Pescia mentre nel femmi-
nile la Iuvenilia, ribadendo il successo dell’anno
scorso ad Abbadia di Fiastra, sconfigge sul filo del-
l’ultimo tiro l’Orione, come aveva già fatto nella fi-
nalina del 2007.   Doverosa menzione per il Sentie-
ro Selvaggio, bronzo in entrambi i tabelloni.
I giusti complimenti per l’impegno e l’entusia-
smo, infine, sono per gli Arcieri Matilde di Tosca-
na; due Campionati Italiani organizzati in meno
di sei mesi possono essere davvero troppo impe-
gnativi per chiunque. Eppure la cortesia, la voglia
di fare e l’entusiasmo di questa associazione non
sono mai venuti meno, nemmeno per lo sconfor-
to di vedere il loro lavoro di preparazione in parte
vanificato dal clima inclemente.

RISULTATI A PAG. 50

IL COMUNE DI PIETRASANTA

Pietrasanta è un comune di
24.609 abitanti della provincia di
Lucca. Capitale della Versilia sto-
rica, è un centro per la lavorazio-
ne del marmo e del bronzo d'im-
portanza internazionale, croce-
via di scultori provenienti da tut-
to il mondo. Grazie a un centro
storico ricco di monumenti e ben
curato, il paese ha con il tempo
preso il volto di un vera e propria
città d'arte, con numerose galle-
rie e grandi esibizioni stagionali
sulla Piazza del Duomo e nella
Chiesa di Sant'Agostino.

Sopra il Duomo di San Martino
(sec. XIII-XIV), sotto “Il Guerrie-
ro” dell’artista Fernando Botero,
che risiede per diversi mesi al-
l’anno a Pietrasanta.
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L' A.S.D. Compagnia Arcieri Il Delfino, reduce dall' or-
ganizzazione dei Campionati Italiani H&F a Roccaraso,
in attesa di cimentarsi con la prestigiosa Coppa Italia
delle Regioni, che si disputerà sempre a Roccaraso dal
10 al 12 luglio 2009, ha chiuso la stagione al chiuso al-
lestendo una riuscitissima gara Nazionale indoor a
Città Sant'Angelo (Pe), premiata da una confortante
partecipazione di arcieri e dalla incoraggiante presen-
za delle autorità sportive e amministrative locali. 
Nel corso della suggestiva cerimonia di premiazione,
svoltasi con la stessa prassi usata per gli eventi fede-
rali (podio, vassoi per medaglie, mazzetti di fiori per le
donne) la Società ha voluto ricordare la figura di Gio-
vanni Cornacchia, Presidente CONI provincia di Pe-
scara, atleta di valore assoluto, olimpionico di atletica
nei 110 ostacoli, recentemente scomparso. Alla pre-
senza del Presidente Regionale CONI, Ermanno Mo-
relli, dei Presidenti Provinciali CONI di Teramo e Pe-
scara, Italo Canaletti e Nevio De Luca, dell'assessore
allo sport del Comune di Città Sant'Angelo sig. Rocco
Secone, e del Presidente Regionale Fitarco sig. Fran-
cesco De Plato è stata consegnata alla vedova del
prof. Cornacchia una pergamena-ricordo. Con l'occa-
sione è stato consegnato un trofeo, denominato "Tro-
feo Giovanni Cornacchia" all'arciere delle classi giova-
nili che ha realizzato il miglior punteggio. Alle fine, co-
me tradizione del "Delfino", abbondante rinfresco per
tutti e ...arrivederci a Roccaraso!

Per il 6° anno consecutivo in Puglia è stato portato
avanti il gemellaggio tra società FITARCO e istituti
scolastici grazie all’interesse della Archery Team Bar-
letta del presidente Anna Dargenio e degli Arcieri Ar-
temide Palese del presidente Chiara Maggi. I progetti
che coinvolgono studenti, insegnanti e genitori sono
scaturiti in una manifestazione di gemellaggio svol-
tasi a Barletta con la partecipazione del 6° Circolo "Gi-
rondi" attraverso il dirigente prof. Terrone, con la
Scuola Media "Baldacchini" di Barletta con il preside
Basile e con il 27° Circolo Didattico di Bari Palese con
il dirigente prof. Fraddosio. 
Simpatica la cerimonia con l'accoglienza da parte
degli alunni ospitanti del 6° Circolo con canti, balli e
letture di poesie ispirate al tiro con l’arco. Successi-
vamente, alla presenza anche dei genitori, si sono
svolti dei tiri con palloncini come bersaglio. Da Bar-
letta il prossimo anno la manifestazione verrà ospi-
tata a Bari Palese.

ASPETTANDO 
LA COPPA ITALIA

i n  b r e v e

ARCO E SCUOLA
A BARLETTA
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LE CONTRAZIONI MUSCOLARI

Ogni distretto muscolare ha nell’economia 
del gesto tecnico un compito ben definito 

dal punto di vista meccanico

La complessità del gesto dell’arciere deriva ed è stret-
tamente condizionata da alcune capacità-abilità di or-
dine motorio.
Negli articoli che seguiranno, verranno illustrati crono-
logicamente i mezzi dell’allenamento utilizzati al fine
di creare, sviluppare e rafforzare le capacità motorie
condizionali e coordinative indispensabili al fine di
poter applicare soluzioni tecniche corrette (spesso un
insufficiente o carente preparazione coordinativa e/o
condizionale non consente all’atleta di poter eseguire
efficacemente un particolare  gesto tecnico).
Nel gesto del “tiro” coesistono e si integrano varie ca-
pacità motorie (non è errato considerare l’atleta nel-
l’espletamento dell’azione di tiro come un complesso
cibernetico): cominceremo con il considerare la forza.

La forza: intesa come espressione meccanica della
stessa, ovvero come la capacità che consente di op-
porsi o vincere una resistenza esterna. 
A questo punto diventa di fondamentale importanza
avere un’idea seppur minima di cosa e come la mu-
scolatura scheletrica striata (la muscolatura volonta-
ria) abbia capacità di agire ed in quale modo.

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI CONTRAZIONE MUSCOLARE
• Contrazione Concentrica o isotonica: contrazione

muscolare con accorciamento del muscolo stesso,
per esempio la spinta verso una qualsiasi direzione
di un peso, il sollevamento dello stesso, vincere in-
somma una qualsiasi resistenza provocandone lo
spostamento (anche la semplice deambulazione,
l’alzarsi da una sedia ecc.). Quasi mai si assiste però
ad una contrazione muscolare definita “concentrica
pura”, salvo che come mezzo di allenamento con so-
vraccarichi, quasi sempre la contrazione concentrica
anche nella normale vita di relazione è preceduta da
una contrazione di tipo eccentrico.

• Contrazione Eccentrica: contrazione muscolare con
allungamento del muscolo stesso. L’esempio più evi-
dente è la resistenza che opponiamo in caso di ca-
duta (volontariamente o meno)  da una qualsiasi al-
tezza; la muscolatura dei nostri arti inferiori, contra-
endosi, ci permette di non farci male decelerando la
massa che altrimenti impatterebbe il suolo violente-
mente.

In realtà, salvo situazioni create “ad hoc” è difficile tro-
vare le due tipologie di contrazione assolutamente
isolate; anche semplicemente camminando la parte
concentrica (la spinta del passo verso l’avanti) è prece-
duta  e seguita da una fase di ammortizzazione ec-
centrica (il momento del contatto del piede al suolo).
Il fenomeno diviene ancora più evidente se osservia-
mo una persona che corre: ammortizza e spinge, am-
mortizza e spinge senza soluzione di continuità per
tutta la durata della corsa.

Prof. Roberto Finardi
Preparatore Atletico Nazionale FITARCO

L’olimpionico
Marco Galiazzo.
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• Contrazione Isometrica: contrazione muscolare
che non produce alcun tipo di movimento, il musco-
lo crea una tensione sufficiente a vincere una resi-
stenza e a mantenere il segmento corporeo od il cor-
po nella sua totalità in condizione di stabilità. Il brac-
cio dell’arco nella sua immobilità antecedente il rila-
scio ne è l’esempio più lampante. 

È evidente che ogni distretto muscolare ha nell’eco-
nomia del gesto tecnico un compito ben definito dal
punto di vista meccanico. Diviene quindi necessario
condizionare, allenare e preparare il dato distretto
muscolare all’uso preciso che dovrà espletare nel mo-
mento di eseguire l’azione tecnica. Questo inteso so-
prattutto come specificità operativa, ovvero una volta
definito il compito del dato muscolo si cercherà di
renderlo più prestativo nel tipo di contrazione che gli
verrà richiesta oltre che con la maggior similitudine
dal punto di vista biomeccanico. 
Una condizione di equilibrio senza marcati e continui
adattamenti  nella postura eretta sulla linea di tiro, è
certamente condizione indispensabile per poter ese-
guire efficacemente il tiro stesso; ciò si ottiene dal
punto di vista meccanico (escludendo le implicazioni
osteovestibolari che agiscono sinergicamente alle
azioni di forza nel caso dell’equilibrio) attraverso un
impiego di forza e di tensioni a partire dai piedi, pas-
sando per gambe e cosce, glutei, dorso e collo: una li-
nea verticale che parte dal suolo ed arriva al capo del-
l’arciere; una catena cinetica che non ammette anelli
deboli, pena la perdita della stabilità.
La muscolatura del piede e della gamba, soprattutto
tibiali e peronieri anteriormente e gastrocnemio e so-
leo posteriormente, consentono continui e impercet-
tibili modificazioni dello stato di equilibrio.
Ugualmente la stabilizzazione è data dalla muscolatu-
ra glutea e dal quadricipite (particolarmente dal vasto
mediale) per ciò che riguarda la coscia.
I glutei, in questa posizione, hanno anche la particola-
rità di trovarsi molto vicini al baricentro dell’atleta,
quindi capaci anche con piccolissime contrazioni di
bilanciare o sbilanciare il complesso operativo.
La muscolazione del dorso è di primaria importanza,
conferisce all’atleta stabilità ed un elevato grado di
stiffness, consente di poter agevolmente e senza
grande dispendio di energia controllare dinamica-
mente la postura di tutto il comparto superiore. La
muscolazione del dorso deve essere assolutamente
accurata, non solo per consentire azioni corrette ed
efficaci, ma anche a livello preventivo. 
La muscolazione dei distretti muscolari atti alla postu-
ra può essere eseguita sia in regime dinamico che in
regime statico (eccentrico-concentrico o isometrico o
anche in forme miste), a carico naturale, con elastici o
sistemi traenti o con sovraccarichi.
Nel prossimo articolo verranno dettagliatamente illu-
strati una serie di esercizi specifici di muscolazione per
ogni distretto. 
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TRA PASSATO E FUTURO

A Salice Terme la 9ª edizione del Trofeo Artemide,
versione giovanile della storica “Freccia D’Argento”

organizzata da Renato Doni e il DLF Voghera

Ci sono gare e campi di tiro che han-
no un fascino particolare, gare che
restano nel cuore di chiunque vi ab-
bia partecipato, anche solo come
spettatore; a volte si tratta del ricordo
di un successo sportivo personale, a
volte invece è l’atmosfera che quegli
eventi trasmettono a trascendere la
semplice esperienza di gara per su-
blimarsi in un ricordo fantastico. L’Ita-
lia è sicuramente piena di eventi di
questo tipo, ma per chiunque vi ab-
bia preso parte anche solo una volta
il “catino” di Salice Terme rimane uno
dei più bei luoghi al mondo ove po-
ter tirare una freccia. 

La famosa “Freccia d’argento”, organizzata da Renato
Doni e dal DLF di Voghera per quasi vent’anni conse-
cutivamente, con la versione giovanile “Artemide”, ha
visto passare i più grandi Campioni Olimpici - Flute,
Park, Kim Soo-Nyung, Fairweather - e le nazionali più
famose – Corea, Australia, Unione Sovietica; erano gli
anni in cui non esisteva ancora la Coppa del Mondo e
l’occasione per vedere tutti questi atleti si limitava, ol-
tre ai Campionati del Mondo e alle Olimpiadi, a quelle
poche gare pregiate in giro per il mondo, come ad
esempio l’altra grandissima classica, l’Ambrosiano; ma
soprattutto il campo di Salice ha sempre offerto un’at-
mosfera unica: l’occasione di trascorrere sei giorni im-
mersi in uno splendido campo nel parco delle Terme
e di vivere in un paese che improvvisamente si popo-
lava solo di arcieri;  un paese nelle cui birrerie la sera si
trovava l’allegra rappresentativa del Galles e la piscina
si riempiva di polacchi - sempre intenti a vendere frec-
ce e binocoli a metà prezzo. 
Ecco perché tornare a Salice Terme, dopo la lunga in-
terruzione dovuta alla privatizzazione del Parco, non
poteva che essere semplicemente fantastico. L’occa-
sione si è presentata quando il Presidente del DLF,
Maurizio Zanchetta, incaricato di organizzare “al volo”
una gara di preparazione per i giovani della Coppa

delle Regioni, è riuscito ad ottenere, grazie alla prezio-
sa intercessione dell’autorità comunale, l’area del Par-
co. E così ecco ragazzi allievi e juniores del Piemonte,
del Veneto, dell’Emilia Romagna e, ovviamente della
Lombardia, tornare nuovamente a calcare il prato del-
le Terme per la nona edizione del Trofeo Artemide.
Certo i tempi sono cambiati; oggi la tecnologia fa da
padrona, soprattutto in casa di Matteo Pisani e dello
Ianseo Team, per una volta tutto riunito per una sin-
gola gara; e così al posto del grande tabellone in le-
gno e del paglione con le classifiche ci sono schermi
al plasma e al posto degli scores cartacei ecco i tastie-
rini elettronici di Erik Kornbek. 
Quella degli HHT è stata una prima italiana; dopo il
grandissimo successo riscosso a Las Vegas e in Svizze-
ra, riconosciuto anche dalla stampa specializzata, il si-
stema Danage-Ianseo approda nelle nostre gare for-
nendo una prova superlativa. La possibilità di seguire
in tempo quasi reale la competizione, con i risultati vi-
sibili ancor prima del rientro degli arcieri alla linea di
tiro, cambia completamente il volto di una gara di tiro
con l’arco, la rende visibile e divertente, almeno per gli
appassionati e per il pubblico sempre presente a Sali-
ce. Non una serie di gare individuali tutte confrontate
solo al termine con la classifica di distanza, ma un te-
sta a testa continuo, aggiornato ogni volée. 
Che i tempi siano cambiati lo si nota anche ascoltan-
do la voce al microfono che arriva dalla casetta a due
piani della regia di gara; la voce non è più quella in-
confondibile di Renato Doni; chi ha ascoltato almeno
una volta una sua “cronaca” di gara non può dimenti-
care l’entusiasmo, la forza e la ricchezza di contenuti
di quella voce. E forse per questo uno dei momenti
più belli è stato proprio la premiazione di questo
grandissimo uomo di sport: il tutto sulle note di un
Happy Birthday dedicato al compimento dei suoi 78
anni proprio la domenica sul campo.
Una bellissima esperienza insomma, quella del 2 e 3
aprile 2009; una di quelle che rendono il nostro sport
qualcosa di speciale e che ci auguriamo possa trovare
un seguito anche i prossimi anni.

di Ardingo Scarzella
Foto www.ianseo.net
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Giugno 1977, questa è la data che segna in modo in-
delebile l’inizio dell’Arco Club Pontino. In quell’occa-
sione, più di trent’anni fa ormai, alcuni pionieri dell’ar-
cieria pontina, tutti accomunati dalla stessa passione
e dalla voglia di creare qualcosa di nuovo in provincia,
hanno dato vita alla prima compagnia di Latina e se-
conda compagnia nel Lazio, la “Latina Arcieri 12-002”.
Il primo presidente è stato Vittorio D’Erme, segreta-
rio Franco Di Natale, soci fondatori Francesco (Chic-
co) D’Erme, Umberto Maestà, Renzo Carnevali e Ro-
saria Carnevali.
Da allora sono passati più di trent’anni e i figli hanno
preso il posto dei genitori, ma la passione che li lega è
sempre la stessa.
Rivedere le foto in bianco e nero e toccarle con mano
dà immediatamente la sensazione di essere parte del-
la storia e di questa meravigliosa disciplina sportiva.
Le attrezzature tecniche erano quelle che possiamo
immaginare o vedere solo su alcuni libri, ma i risultati
non sono mai mancati, oltre i 1200 punti superati nei
FITA e oltre i 560 all’indoor. La tecnologia ha fatto pas-
si da gigante, i materiali degli archi e delle frecce sono
diventati sempre più “tecnologici” ma lo spirito che
pervade gli atleti di oggi è lo stesso di allora. Gli ultimi
dati della compagnia danno come iscritti più di cento-
cinquanta atleti, e più del trenta per cento è rappre-
sentato da atleti minorenni, che costituiscono di fatto
il gruppo giovanile.
Un investimento per il futuro in un ambiente sano,
leale e pulito, che adesso più che mai avvicina interi
gruppi familiari a questo sport.
La società, grazie a una concessione del Comune di
Latina, usufruisce e ha in gestione una palestra battez-
zata “Palatiro con l’arco”, una struttura per il tiro indoor
al centro della città di seicento metri quadrati, riservati
solamente alla pratica del tiro alla targa al coperto. Il
“Palatiro con l’arco”, inaugurato un anno fa, dispone
anche di spogliatoi e aule didattiche e rappresenta
anche il luogo dove si sono disputate già diverse gare
inserite nel calendario federale. È una delle poche pa-
lestre sul territorio nazionale che può ospitare la gara

indoor sulla distanza dei 25 metri.
Nella prima gara indoor disputata l’11 e 12 ottobre
2008, l’Arco Club Pontino ha avuto l’onore e il privile-
gio di ospitare il plurimedagliato atleta olimpico Ilario
Di Buò.
Questa stessa struttura sarà inoltre messa a disposi-
zione dalla compagnia per l’accreditamento e la logi-
stica della quarta edizione dei Campionati del mondo
3D FITA, che si terranno a Latina dal 16 al 19 settem-
bre 2009. Un evento importante e prestigioso, che ha
raccolto l’adesione e l’entusiasmo dei soci e della città
che sarà al centro di questa kermesse sportiva.
Ma gli impegni della compagnia non finiscono con
l’organizzazione del “World Championships 3D FITA”
di settembre, che rappresentano solamente la punta
dell’iceberg di una serie di importanti iniziative che
coinvolgono il presidente, Fabio De Marchi, il vice pre-
sidente e dirigente responsabile Alessandro Marzella,
e i consiglieri Luciano Cacciotti, Carlo Calvacca, Marco
Compagnucci, Fabio Di Natale, Giancarlo Persi e Flavio
Taddia (anche addetto stampa), lo staff di tecnici e
istruttori federali e che vanno dagli allenamenti del
gruppo giovanile, all’integrazione degli atleti diversa-
mente abili, a seminari tecnici di approfondimento, il
tutto condito dal consueto spirito sportivo di Pierre
De Frédy, barone di Coubertin, che rende tutto più
bello e coinvolgente.

ARCO CLUB PONTINO 
OLTRE TRENT’ANNI DI STORIA

c o m p l e a n n o

La società  laziale, che parteciperà  all’organizzazione
dei Mondiali 3D il prossimo settembre, 

festeggia oltre 30 anni di attività

di Flavio Taddia

Sopra lo splendido impianto
dell’Arco Club Pontino.
Sotto l’azzurro Ilario Di Buò alla
festa che ha inaugurato l’impianto
messo a dispsizione dal 
Comune di Latina.
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SIRIO ARCO CLUB 
VENT’ANNI DI ATTIVITÀ

La società  di Reggio Calabria festeggerà il ventennale
con una gara nel “Centro Sportivo di Cucullaro”

il prossimo 24 maggio

Ricorre il ventesimo anniversario della fondazione,
avvenuta il 13 maggio 1989, della A.S.D. Sirio Arco
Club di Reggio Calabria che, seppur giovane, ha
inanellato, nei venti anni di agonismo, una invidia-
bile serie di successi in campo regionale, nazionale
ed internazionale dovuti alla dedizione, abnegazio-
ne e sacrificio del suo storico Presidente - Allenato-
re Sig. Edoardo Farina.
La passione di quest’uomo ha fatto si che la sua so-
cietà non solo abbia raggiunto ottimi livelli nel no-
bile sport dell’arcieria, ma che moltissimi giovani si
siano accostati alla specialità con grande passione
e con risultati ragguardevoli.
Inutile elencare tutti i successi ottenuti dalla socie-
tà, basti dire che nell’arco del ventennio si è più
volte aggiudicata i campionati regionali delle disci-
pline Hunter-Field, Indoor e Fita, piazzandosi a livel-
lo nazionale e internazionale sempre in modo ec-
cellente e onorevole.
La società ha annoverato e annovera tra le sue fila
atleti di grande spessore tra i quali spiccano Loren-
zo Artuso, Armando Mazza, lo stesso Edoardo Fari-
na, Andrea Ruffo, Giovanni Costantino, Giovanni
Scudo, Mario Simone e Davide Neri.
Di questi alcuni sono entrati a far parte del gruppo
di interesse nazionale, partecipando con la rappre-
sentativa italiana ai Campionati Europei a squadre
nella classe Juniores e qualificandosi come riserva

per i Campionati Mondiali.
A ciò deve aggiungersi l’interesse della società allo
sviluppo giovanile della disciplina, a cui il suo Presi-
dente-Allenatore, Farina con i suoi collaboratori, la
dott.ssa Ester Giovanna Nocera e la dott.ssa Lucia
Paolina Farina, tecnici di 1° livello, e rispettivamente
direttrice dei tiri e giudice di gara, il dott. Giovanni
Ruffo ed il dott. Pietro neri, sanitari che assistono gli
atleti, dedicano tutta la loro incontenibile passione
nel coltivare, seguire ed addestrare giovani virgulti
in uno sport ove doti come l’equilibrio, la calma e la
precisione vengono sviluppate costantemente in
allenamenti quasi quotidiani, fortificando la perso-
nalità degli adepti.
I festeggiamenti si svolgeranno nel corso della gara
prevista per il 24 maggio 2009, presso la struttura
sportiva di proprietà del Comune di Santo Stefano
d’Aspromonte “Centro Sportivo di Cucullaro”, sita in
Gambarie, ridente località di montagna nei pressi
del capoluogo reggino, dove gli atleti si sfideranno
come sempre con allegria a colpi di frecce.
Buon compleanno allora alla ASD Sirio Arco Club
ed al suo Presidente-Allenatore e padre Edoardo
Farina a cui vanno tutti i complimenti di coloro che
amano l’arcieria, con gli auguri di raggiungere sem-
pre più alte vette, con la collaborazione di chi come
lui si dedica alla promozione ed all’attività agonisti-
ca ed organizzativa.

Avv. Giancarlo Murolo

Foto di gruppo del Sirio Arco Club.





26 arcieri marzo - aprile 2009

f i a m m e a z z u r r e

MARCO VITALE
TRA ROCK E MEDAGLIE

L’atleta paralimpico, vincitore di un argento individuale
e di un bronzo a squadre a Pechino 2008 entra nel

G.S. Fiamme Azzurre. Sarà allenato da Tito Paris

Le grandi prestazioni compiute l’estate scorsa ai
Giochi Paralimpici di Pechino 2008 gli sono valse la
possibilità di praticare a tempo pieno lo sport che
adora da tanti anni. Marco Vitale, forte dell’argento
individuale e del bronzo a squadre conquistato al
fianco di Oscar De Pellegrin e Mario Esposito alla
sua seconda presenza alle Paralimpiadi, è il primo
arciere in carrozzina scelto dal Gruppo Sportivo
delle Fiamme Azzurre.
Su indicazione del settore tecnico del Comitato Ita-
liano Paralimpico sono stati 3 gli atleti inseriti nel
gruppo: l’arciere Marco Vitale, il ciclista Paolo Viga-
nò e il maratoneta Walter Endrizzi. L’accordo CIP-
Amministrazione penitenziaria prevede l’assegna-
zione di un contributo economico e di premi spe-
ciali, oltre ad un’assistenza tecnico-organizzativa
pari a quella assicurata agli atleti effettivi apparte-
nenti al Corpo di Polizia penitenziaria.
Marco, nato a Gaeta nel 1981, risiede e si allena a
Latina e le Fiamme Azzurre gli hanno messo a di-
sposizione come tecnico personale un arciere di

grande esperienza come Tito Paris, che insieme alle
Azzurre Irene Franchini e Monica Finessi da anni fa
parte del Corpo. Paris seguirà Vitale negli allena-
menti che si svolgeranno a Roma, mentre il padre
di Marco, Gennaro, continuerà a seguirlo come ha
sempre fatto negli allenamenti “casalinghi”a Latina.
“Fare dell’arco una professione è sempre stato il
mio sogno - ha detto Vitale il giorno dell’ufficializ-
zazione del suo ingresso nel Gruppo Sportivo - Fino
a quando sono stato studente a Milano l’arco è sta-
to il mio hobby: poi ho dovuto interrompere l’Uni-
versità per le Paralimpiadi e, visti i risultati, ne è val-
sa la pena. Ora posso ringraziare le Fiamme Azzurre
che mi hanno dato questa opportunità. L’obiettivo
è di arrivare il più in alto possibile, visto che adesso
potrò allenarmi a tempo pieno. I progetti per il fu-
turo? Sicuramente i Mondiali in Repubblica Ceca ad
agosto, dove esordirò come atleta delle Fiamme
Azzurre. Per quanto concerne il quadriennio nel
2010 ci saranno gli Europei e nel 2011 ancora i
Mondiali. L’obiettivo è naturlamente quello di con-
fermarmi alle Paralimpiadi di Londra 2012, anche se
il vero sogno nel cassetto sarebbe quello di ottene-
re i minimi per partecipare ai Giochi Olimpici, visto
che questa discplina ci permette di gareggiare con
i normodotati”.
A proposito di atmosfera olimpica, che aria si respi-
rava a Pechino?
“Rispetto ad Atene era tutto più grande. Basti pen-
sare che nel nostro stadio a vedere la gara c’erano
5.000 persone, situazione del tutto inusuale per
noi. Di certo non è stato facile estraniarsi da ciò che
ci circondava e gestire il tifo che facevano per gli ar-
cieri cinesi. Io ho provato comunque a concentrar-
mi alla mia maniera: ascoltando musica rock prima
di andare sulla linea di tiro. Gruppi come Queen,
Led Zeppelin e Pink Floyd ti aiutano a darti la cari-
ca, trasformano l’adrenalina in energia positiva”.
Come colonna sonora per raggiungere il podio
niente male... Il resto lo fanno il talento, la passione
e gli allenamenti.

ddii  GGuuiiddoo  LLoo  GGiiuuddiiccee
FFoottoo  AArrcchhiivviioo  FFiiaammmmee  AAzzzzuurrrree

MMaarrccoo  VViittaallee  ccoonn  iill  nnuuoovvoo  
tteeccnniiccoo  TTiittoo  PPaarriiss..
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IL TIRO ISTINTIVO

È importante constatare come lo stesso arco si possa
adattare alla personalità  di ognuno evidenziando la
caratteristica individuale di questa nobile disciplina

Così come non esiste un arco ideale per tutte le
espressioni arcieristiche, anche il “modo” con cui un
arciere tradizionale intende indirizzare le proprie
frecce sul bersaglio è del tutto personale e stretta-

mente legato alla specialità
ed al tipo di attrezzatura
che usa. 
Vengono praticati vari me-
todi che vedono il tiro “istin-
tivo” e quello “mirato” agli
opposti. 
In questa diversità di ge-
stione è importante consta-
tare come lo stesso arco si
possa adattare, con piccoli
accorgimenti, alla persona-
lità di ognuno evidenzian-
do la caratteristica indivi-
duale di questa nobile disci-
plina.

Il tiro “Istintivo” con l’Arco Tradizionale
In questa pratica l’arciere non riceve alcun aiuto da
strumenti applicati sull’arco (tiro mirato), non viene
usata la punta della freccia per mirare (string wal-
king) e non ci sono riferimenti metrici tra la stessa ed
il bersaglio in relazione alle varie distanze (gap shoo-
ting). Potrebbe sembrare inverosimile arrivare a col-
pire con precisione in queste condizioni eppure, du-
rante la giornata, facciamo un’infinità di azioni simila-
ri in cui utilizziamo solo la “memoria”. Inoltre ci sono
altre attività sportive che richiedono la stessa predi-
sposizione mentale come il bowling, le bocce ed il
golf. Certamente il tiro istintivo non è la strada più
breve per “raggruppare” e la carenza dei risultati ini-
ziali può anche provocare frustrazione, ma il piacere
di “sentire” arrivare la propria freccia sul bersaglio è
impagabile e ricompensa pienamente i sacrifici. Se
l’allenamento serve per migliorare il rendimento in
ogni tecnica, qui è determinante per ottenere un mi-
nimo risultato. Con il tempo, la pazienza e la perseve-
ranza si riesce ad avere soddisfazione anche su di-
stanze elevate di 50-60 metri. 
La caratteristica: è la capacità di indirizzare una frec-
cia utilizzando esclusivamente una “sensazione” scatu-
rita dal coordinamento tra l’occhio che mette a fuoco
il solo bersaglio ed il braccio dell’arco che la mente
muove. Non c’è nulla di casuale od improvvisato, ma
solo un’elaborazione mentale, condizionata da una
serie di dati precedentemente registrati richiamati al-
l’appello dal momento in cui ci si imposta per il tiro.
Gli strumenti idonei: tutti gli archi tradizionali “nu-
di”, che possono essere long bow o ricurvi, storici o
hi-tech, possibilmente con l’impugnatura il più vici-
no possibile alla freccia per un immediato allinea-
mento sul bersaglio, utile soprattutto nelle distanze
ravvicinate.
La vocazione di utilizzo: bersagli a distanze sco-
nosciute e relativamente vicine; tiri rapidi per la
caccia, la pesca ed il tiro al volo; il tiro di campagna
in genere (field target) e ovunque si assumano po-
sizioni svariate ed inaspettate che nulla hanno del-
la postura accademica.

ddii  VVeerriiaannoo  MMaarrcchhii
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La “presa” della corda: lo stile più diffuso è quello
“Mediterraneo” con il dito indice sopra la cocca ed il
medio e l’anulare sotto. Meno frequente la presa
“Apache” con le tre dita sotto per avere la freccia il più
vicino possibile all’occhio.
L’ancoraggio: comunemente si usa portare il dito
medio, più lungo, nell’angolo della bocca, essendo
questo un punto ben definito e marcato sul viso. Mol-
ti arcieri utilizzano anche l’indice. L’unica regola es-
senziale è che l’ancoraggio avvenga sempre nello
stesso identico punto per ogni freccia. 
La visualizzazione del bersaglio: senza minima-
mente alterare la condizione di normalità, con en-
trambi gli occhi aperti per mantenere la profondità
di campo.

Note
Sotto il titolo “Il Tiro Istintivo” sono stati scritti nume-
rosi libri, un’infinità di arcieri in tutto il mondo, me
compreso, hanno sempre usato l’aggettivo “istintivo”
per identificarsi e differenziarsi da chi invece usa sul-
l’arco mirini o riferimenti. Se dobbiamo dare un senso
corretto alle parole, è doveroso chiarire che questo
termine è del tutto improprio e non dà un’idea di ciò
che veramente facciamo, soprattutto se dobbiamo
spiegarlo o insegnarlo a dei neofiti. 
Se infatti andiamo a cercarne il significato, troviamo
la seguente definizione: 
… l’istinto è un impulso che spinge un essere vivente ad
agire per la realizzazione di un particolare obiettivo,
mediante schemi d'azione innati ed, appunto, "istintivi"
e comportamenti automatici che non sono frutto di ap-
prendimento né di scelta personale. Caratteristiche pe-
culiari dell'azione istintiva sono la mancanza di basi de-
rivanti da esperienze passate 
(da Wikipedia, l'enciclopedia libera).
Quanto citato è esattamente il contrario di ciò che ac-
cade nella nostra pratica dove ogni tiro è determi-
nante per correggere o confermare la freccia succes-
siva. Chiarito questo, non mi cambia la vita e per con-
venzione, consuetudine e praticità continuerò a defi-
nirmi “arciere istintivo” fino a quando qualche lumina-
re non conierà un aggettivo più appropriato. 

Considerazioni
La mia storia con l’arco è da sempre legata alla natu-
ralezza e alla semplicità di questo stile di tiro. Anche
se esistono tante strade diverse, credo fermamente in
uno spirito di corpo, consapevole che facciamo tutti
parte della stessa famiglia, accomunati dalle sensa-
zioni che provengono dal volo di una freccia a pre-
scindere dalle rispettive motivazioni e finalità. Non mi
piace l’idea di fazioni tra arcieri tradizionali perché
non esistono classi di merito legate alla tecnica e agli
strumenti utilizzati. La misura della bravura ha un sa-
no significato solo se ricercata nell’esclusiva e ripetu-
ta capacità di colpire il bersaglio, ognuno con l’arco e
la tecnica che preferisce. 
Buone frecce.
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OPEN DAY

Nel Collegio del Mondo Unito Adriatico di Duino 
si è ripetuta la tradizionale gara per studenti 

provenienti da tutto il mondo

Anche quest’anno, il Collegio del Mondo Unito Adria-
tico di Duino  ha dedicato una giornata di aprile alla
comunità locale. Sono state organizzate attività cul-
turali, sportive e scolastiche per tutti i visitatori, che
hanno potuto così apprezzare anche la sua splendida
posizione a picco sul mare e a fianco di uno splendi-
do castello tutt'ora abitato da un vero e proprio prin-
cipe. Una giornata, insomma, in cui il Collegio ha
aperto le sue porte per farsi conoscere meglio e per
incontrare nuovi amici. 
Al Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico studiano e
vivono circa 200 ragazzi provenienti da 80 paesi, i
quali completano nella piccola Duino il ciclo della
scuola superiore. Ogni studente approda a questo
importante Collegio dopo aver superato un esame
che dà diritto ad una borsa di studio per due anni. E'
straordinario vedere come razze, lingue, religioni, usi
e costumi a volte anche molto diversi riescano a vive-
re per due anni assieme in armonia e fratellanza su-
perando tutte quelle barriere e quei conflitti che divi-
dono troppe volte gli esseri umani. (Questi straordi-
nari ragazzi potrebbero benissimo dare lezioni di
convivenza di amore verso il prossimo e sopratutto di
tolleranza). Gli studenti ammessi al biennio sono di
qualsiasi estrazione sociale e provengono da tutti i
paesi di questo pianeta. Capita di vedere due ragazzi
di due paesi in guerra tra di loro mentre si preparano
ad una lezione assieme, dimenticando e non pensan-
do che tra poco i loro amici e familiari a casa potreb-
bero ritrovarsi a combattere gli uni contro gli altri. Tra
i vari impegni dei ragazzi, vi è il volontariato,in cui aiu-
tano anziani, disabili, bambini, immigrati o tutti colo-
ro che necessitano di aiuto per risolvere i vari proble-
mi giornalieri. 
Anche lo sport rientra a buon diritto nelle attività su
cui fa perno la vita dei giovani del Collegio.  Ormai da
3 anni è in corso una bellissima collaborazione tra il
Collegio e l'Arco Club Monfalcone. Questa collabora-
zione consiste nel fare dei corsi di tiro con l'arco a tut-
ti gli studenti che scelgano questa specialità sportiva.
Il corso ha la durata di circa 3 mesi, per circa 10 stu-
denti, generalmente per 2 ore una volta la settimana.

ddii  GGiiuusseeppppee    MMiinnuuccccii
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Il corso è in lingua inglese, inizialmente, ma successi-
vamente, si preferisce l'italiano, anche perché gli stu-
denti debbono imparare la nostra lingua. Come di
consuetudine, a fine corso viene fatta disputare una
"gara" per stabilire il migliore arciere sia maschile che
femminile. L'Arco Club, prepara il campo di gara, vici-
no al Collegio e con un tifo da stadio calcistico, inizia
la gara sulle 10 volée da 3 frecce alla distanza di
12metri (causa il limite del campo). Con grande mera-
viglia di tutti gli spettatori, i neofiti arcieri riescono a
fare punteggi altissimi, anche se i bersagli son quelli
da 80X80 centimetri. Alla gara quest’anno hanno par-
tecipato studenti dei seguenti paesi: Bangladesh, Re-
pubblica Ceca, Cina, Croazia, Grecia, Moldavia e Nor-
vegia. Nel settore maschile ha vinto, con un ottimo
punteggio, Ole della Norvegia, contro Sime, un bra-
vissimo croato, mentre nel femminile ha vinto Nata-
lia, una greca, contro Olivia, una ragazza cinese. Pur-
troppo, per malattia, è mancata all'evento l’arciera
più forte, Amika, una ragazza giapponese. Alla pre-
miazione, era presente il Presidente del Collegio -
l’Ambasciatore Facco Bonetti, il Rettore - il Dott. Peter
Howe, e molti insegnanti, tra cui la responsabile delle
attività sportive – la Dott.ssa Cristina Leban – e mol-
tissimi studenti e  spettatori. Il Rettore  ha ringraziato
per la riuscita della manifestazione complimentando-
si con l'Arco Club Monfalcone per l'opportunità che
viene data a questi studenti di poter praticare uno
splendido sport, che consentirà loro di trascorrere
momenti di grande serenità e staccare con lo studio.
Il responsabile tecnico dell'Arco Club Monfalcone,
Giuseppe Minucci, nel prendere la parola, ha tenuto a
ringraziare il Collegio di Duino per aver scelto questo
club per far praticare l'arco ai suoi allievi e ha espres-
so un ringraziamento al collega tecnico Pietro Bagat-
to per l'aiuto dato nell'insegnamento. Per sottolinea-
re l'oramai collaudato rapporto tra il Collegio e que-
sta Società di Arco, ha portato il saluto del Presidente
della Federazione Italiana Mario Scarzella, il quale
non ha potuto essere presente per impegni all'estero,
ma ha sentitamente auspicato che continui in futuro
questa sinergia tra mondo studentesco e l'arco, al fi-
ne di consentire ad un maggior numero di persone
di avvicinarsi a questa disciplina. 
Grazie a questa esperienza, altri dieci giovani si sono
avvicinati al mondo dell'arco e potranno dire "È stato
un bellissimo periodo, vissuto in uno dei paesi più
belli al mondo, dove oltre ad apprezzare le sue città
d'arte, la sua ottima cucina e la cordialità dei suoi abi-
tanti, abbiamo potuto scoprire uno sport meraviglio-
so come il  tiro con l'arco”.
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NOTIZIARIO FEDERALE

PROGRAMMA TECNICO 
AGONISTICO TARGA 2009
Circ. 22/2009 
Di seguito il Programma Tecnico Agonistico
del settore Targa per l’anno 2009. Per quanto
attiene i Raduni di lavoro, il Direttore Tecnico,
su segnalazione dei rispettivi Tecnici di settore,
potrà convocare atleti che pur non rientrando
nei requisiti tecnici previsti, avranno dimostra-
to particolari attitudini tecniche, massimo im-
pegno e alto spirito di gruppo.
22 Marzo, Milano - gara Fita 
(Soc.organizzatrice 04/114 S.d.s. Arcieri San
Bernardo)
Gara di Valutazione/Selezione valida per la
composizione delle squadre partecipanti alla
2ª prova di World Cup di Porec (CRO) e per la 1ª
prova di Grand Prix Europeo di Riom (FRA).
Arco Olimpico Femminile - Saranno ammes-
se alla gara di Valutazione/Selezione le atlete
appartenenti ai Gruppi Nazionali del Settore
Olimpico Targa femminile di Interesse Nazio-
nale Targa e le Atlete Under 21 Targa classe
femminile non impegnate nella 1ª prova della
World Cup di Santo Domingo; Le prime tre (3)
atlete meglio classificate parteciperanno alla
1ª fase del Grand Prix a Riom. Nel caso di defe-
zione di una delle convocate alla 1ª prova di
World Cup, la stessa dovrà partecipare a que-
sta gara di valutazione/selezione. Arco Com-
pound Maschile e Femminile - Saranno am-
messi alla gara di Valutazione/Selezione gli/le
Atleti/e appartenenti ai Gruppi Nazionali del
Settore Compound Targa di Interesse Naziona-
le Targa e gli/e Atleti/e Under 21 Targa non im-
pegnati/e nella 1ª prova della World Cup di
Santo Domingo. Per il settore Compound la
gara di valutazione definirà le squadre che
parteciperanno alla gara di Riom e alla gara di
Porec nel modo seguente: - i primi tre (3) atle-
ti/e classificati della gara valutazione parteci-
peranno alla 2ª prova di World Cup di Porec. La
quarta atleta femminile e il quarto atleta ma-
schile che comporranno le squadre saranno
convocati dal Direttore Tecnico Nazionale su
segnalazione del rispettivo Tecnico di settore.
Al primo Grand Prix di Riom parteciperanno gli
atleti/e classificati/e oltre il terzo posto nella

gara di Milano. La quarta atleta femminile e il
quarto atleta maschile che comporranno le
squadre saranno convocati dal Direttore Tecni-
co Nazionale su segnalazione del rispettivo
Tecnico di settore. L’iscrizione alla Gara di Valu-
tazione/Selezione sarà a cura degli interessati.
29 Marzo/7 Aprile, Santo Domingo (DOM)
1ª prova World Cup
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 4
atlete Femminile + 4 atleti Maschile (titolari e
riserve ai Giochi Olimpici di Beijing). Nel caso di
rinuncia di qualche titolare sarà inserito come
riserva il migliore atleta della ranking naziona-
le (3 Fita o 2 Fita e 2x70mt.) della stagione
2008 (01/11/07 - 31/10/2008). Arco Com-
pound: 1 atleta Femminile + 1 atleta Maschile
(che hanno ottenuto la miglior posizione nella
classifica finale di World Cup). Nel caso di even-
tuali rinunce da parte di qualche atleta convo-
cato alla 1ª prova di World Cup di Santo Do-
mingo lo stesso dovrà partecipare alla gara di
valutazione/selezione di Milano del 22 marzo
2009.
12/19 Aprile, Riom (FRA)
1ª fase Grand Prix Europeo
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 4
atlete Femminile + 4 atleti Maschile La forma-
zione delle squadre avverrà come segue: - i pri-
mi quattro (4) atleti maschili e meglio classifi-
cati nella ranking list nazionale della stagione
2007/08 impiegata per la composizione dei
Gruppi Nazionali 2009 e le prime tre (3) atlete
meglio classificate della gara valutazione di
Milano. La quarta atleta femminile componen-
te la squadra sarà convocato dal Direttore Tec-
nico Nazionale su segnalazione del rispettivo
Tecnico di settore. Non prenderanno parte al-
l’evento gli atleti che parteciperanno alla 1ª
prova di World Cup di Santo Domingo. Arco
Compound: 4 atlete Femminile + 4 atleti Ma-
schile. La formazione delle squadre avverrà co-
me segue: - i primi tre (3) atleti/e classificati/e
oltre il terzo posto nella Gara valutazione di
Milano. - la quarta atleta femminile e il quarto
atleta maschile che comporranno le squadre
saranno convocati dal Direttore Tecnico Nazio-
nale su segnalazione del rispettivo Tecnico di
settore. Non prenderanno parte all’evento gli

atleti che parteciperanno alla 1ª prova di
World Cup di Santo Domingo.
19/25 Aprile - Cantalupa (TO)
Centro Tecnico Federale
Raduno Tecnico Parteciperanno all’evento: Ar-
co Olimpico: - gli atleti/e appartenenti ai
Gruppi Nazionali - gli atleti/atlete facenti parte
del Centro Tecnico Federale.
2/10 Maggio - Porec (CRO)
2ª prova World Cup
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 4
atlete Femminili + 4 atleti Maschili. La formazio-
ne delle squadre avverrà come segue: - i primi
tre (3) atleti/e classificati/e della classifica asso-
luta nella 1ª prova di World Cup. - il primo (1°)
atleta classificato al Grand Prix di Riom. Arco
Compound: 4 atlete Femminili + 4 atleti Ma-
schili La formazione delle squadre avverrà co-
me segue: - i primi tre (3) atleti/e meglio classifi-
cati/e nella gara valutazione di Milano. - la quar-
ta atleta femminile e il quarto atleta maschile
che comporranno le squadre saranno convoca-
ti dal Direttore Tecnico Nazionale su segnala-
zione del rispettivo Tecnico di settore. 
19/24 Maggio, Cantalupa (TO)
Centro Tecnico Federale
Raduno Tecnico Parteciperanno all’evento:
Arco Olimpico: Gli atleti/e appartenenti ai
Gruppi Nazionali e gli atleti/e facenti parte del
Centro Tecnico Federale.
17/24 Maggio, Sofia (BUL)
2ª fase Grand Prix Europeo
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 4
atlete Femminile + 4 atleti Maschile. La forma-
zione delle squadre avverrà come segue: - I
primi tre (3) atleti/e meglio classificati della
classifica assoluta del 1° Grand Prix Europeo di
Riom, - il quarto componente le squadre sarà
convocato dal Direttore Tecnico Nazionale su
segnalazione dei rispettivi Tecnici di settore.
Arco Compound: 3 atlete Femminile + 3 atleti
Maschile La formazione delle squadre avverrà
come segue: - i primi due (2) atleti/e meglio
classificati della classifica assoluta del 1°
Grand Prix Europeo di Riom. - il terzo compo-
nente le squadre sarà convocato dal Direttore
Tecnico Nazionale su segnalazione dei rispet-
tivi Tecnici di settore.
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31 Maggio/7 Giugno, Antalya (TUR)
3ª prova World Cup/3ª fase Grand Prix
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 4
atlete Femminile + 4 atleti Maschile Partecipe-
ranno alla trasferta gli atleti che avranno ac-
quisito punti nella classifica generale di World
Cup. L’eventuale completamento delle squa-
dre sarà definito dal Direttore Tecnico Naziona-
le su segnalazione dei rispettivi Tecnici di set-
tore. Arco Compound: 3 atlete Femminile + 3
atleti Maschile. Parteciperanno alla trasferta gi
atleti che avranno acquisito punti nella classifi-
ca generale di World Cup. L’eventuale comple-
tamento delle squadre sarà definito dal Diret-
tore Tecnico Nazionale su segnalazione dei ri-
spettivi Tecnici di settore.
7/11 Luglio, Belgrado (SRB)
Universiadi Estive
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 3
atlete Femminile + 3atleti Maschile La forma-
zione delle squadre avverrà come segue: - i mi-
gliori tre (3) atleti risultanti della graduatoria
stilata in base alla somma dei punteggi conse-
guiti in 2 gare Fita oppure 1 gara Fita + 2 gare
70 m. (72 frecce a 70 metri) nel periodo di vali-
dità punteggi: 2 giugno 2008 - 24 maggio
2009 (circ: n° 65/2008). Arco Compound: 3
atlete Femminile + 3 atleti Maschile. La forma-
zione delle squadre avverrà come segue: - i mi-
gliori tre (3) atleti risultanti della graduatoria
stilata in base alla somma dei punteggi conse-
guiti in 2 gare Fita oppure 1 gara Fita + 2 gare
70 m. (72 frecce a 70 metri) nel periodo di vali-
dità punteggi: 2 giugno 2008 - 24 maggio
2009 (circ: n° 65/2008).
2/9 Agosto, Shanghai (CHN)
4ª prova World Cup
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: La
formazione delle squadre avverrà come segue:
- gli atleti che avranno acquisito punti validi
per una eventuale qualificazione alla finale nel
circuito World Cup 2009 su indicazione del Di-
rettore Tecnico Nazionale. Arco Compound: La
formazione delle squadre avverrà come segue:
- gli atleti che avranno acquisito punti validi
per una eventuale qualificazione alla finale nel
circuito World Cup 2009. Il Direttore Tecnico
Nazionale potrà decidere se inviare le squadre
complete all’evento.
23/26 Luglio, Cantalupa (TO) 
Centro Tecnico Federale
Raduno gara valutazione/selezione per la
composizione delle squadre che partecipe-
ranno al Campionato del Mondo Targa di Ul-
san (KOR)
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 8

atlete Femminile + 8 atleti Maschile. Potranno
prendere parte alla valutazione gli atleti/e ap-
partenenti ai Gruppi Nazionali Targa che
avranno la migliore classifica tenendo conto
della media dei due (2) migliori risultati conse-
guiti in due FITA nelle gare di Coppa del Mon-
do e dei Grand Prix Europei 2009. Arco Com-
pound: 6 atlete Femminile + 6 atleti Maschile.
Potranno prendere parte alla valutazione gli
atleti/e appartenenti ai Gruppi Nazionali Targa
che avranno la migliore classifica tenendo con-
to della media dei due (2) migliori risultati con-
seguiti in due FITA nelle gare di Coppa del
Mondo e dei Grand Prix Europei 2009.
La gara di valutazione/selezione si svolgerà co-
me segue: - n° 1 FITA per definire la ranking: -
Doppia serie di scontri “tutti contro tutti” + bo-
nus. Successivamente alla gara di valutazio-
ne/selezione si procederà alla definizione dei
componenti le Squadre per le due divisioni,
nel modo seguente: - i primi due (2) atleti clas-
sificati assoluti; - il terzo atleta sarà selezionato
dal Direttore Tecnico sulla base delle valutazio-
ni tecniche fornite dai rispettivi tecnici di setto-
re. In base alla classifica finale della gara di va-
lutazione/selezione saranno altresì definite le
“Riserve”.
Il direttore Tecnico Nazionale potrà decidere di
incrementare il numero dei partecipanti alla
gara di valutazione/selezione dopo valutazio-
ne tecnica.
1/10 Settembre, Ulsan (KOR)
45th World Outdoor Archery Champion-
ships
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: 3
atlete Femminile + 3 atleti Maschile. La forma-
zione delle squadre avverrà come segue: - i pri-
mi due atleti/e della classifica assoluta della
gara di valutazione di Cantalupa del 23-26 lu-
glio 2009. - il terzo atleta e la riserva sarà deter-
minato dal Direttore Tecnico Nazionale su se-
gnalazione dei rispettivi Tecnici di settore. Ar-
co Compound: 3 atlete Femminile + 3 atleti
Maschile. La formazione delle squadre avverrà
come segue: - i primi due atleti/e della classifi-
ca assoluta della gara di valutazione di Canta-
lupa del 23-26 luglio 2009. - il terzo atleta e la
riserva sarà determinato dal Direttore Tecnico
Nazionale su segnalazione dei rispettivi Tecnici
di settore.
25/26 Settembre, Copenhagen (DEN)
Fase Finale World Cup
Parteciperanno all’evento gli atleti che avran-
no acquisito il diritto di entrare nella fase finale
Olimpico e Compound.
11/17 Ottobre, Cantalupa (TO)

Centro Tecnico Federale/Raduno Tecnico
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: - gli
atleti/atlete appartenenti ai Gruppi Nazionali; -
gli atleti/atlete facenti parte del Centro Tecnico
Federale
8/14 Novembre, Cantalupa (TO)
Centro Tecnico Federale/Raduno Tecnico
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: - gli
atleti/atlete appartenenti ai Gruppi Nazionali; -
gli atleti/atlete facenti parte del Centro Tecnico
Federale.
13/19 Dicembre, Cantalupa (TO)
Centro Tecnico Federale/Raduno Tecnico
Parteciperanno all’evento: Arco Olimpico: - gli
atleti/atlete appartenenti ai Gruppi Nazionali; -
gli atleti/atlete facenti parte del Centro Tecnico
Federale. La designazione ultima e definitiva
delle squadre che parteciperanno ai vari even-
ti spetta al Consiglio Federale, sentita la valuta-
zione tecnica, sportiva, morale e comporta-
mentale del Direttore Tecnico Nazionale. Alcu-
ne date del programma potranno subire aggiu-
stamenti.

XLVIII CAMPIONATI 
ITALIANI TARGA 
TORINO 1/2 AGOSTO 2009
Circ. 27/2009 
I Campionati Italiani Tiro alla Targa all’Aperto di
Classe e Assoluti, Individuali e a Squadre per le
Divisioni Olimpico e Compound si svolgeranno
a Torino il 1 e 2 agosto 2009. Ai Campionati po-
tranno partecipare Atleti appartenenti alle clas-
si Seniores, Juniores, Allievi, Ragazzi e Master nel
numero massimo riportato nella specifica tabel-
la che risultano inclusi nelle Ranking List di Am-
missione.
Per l'ammissione al Campionato di Classe a
Squadre, saranno prese in considerazione le
squadre, nel numero riportato nella relativa ta-
bella, i cui punteggi sono stati conseguiti nella
stessa gara da tre arcieri partecipanti nella stes-
sa classe e divisione nel periodo stabilito.
Le Ranking List, suddivise per classe anagrafica
di appartenenza degli atleti, saranno redatte in
base ai punteggi ottenuti partecipando nel pe-
riodo 1 settembre 2008/5 luglio 2009 alle se-
guenti tipologie di gara: 
• classi Seniores M/F, Juniores M/F, Master M/F:
2 gare Fita oppure 1 gara Fita + 2 gare 70m
Round oppure 1 gara Fita + 2 gare Mezzo Fita
• classi Allievi M/F:
2 gare Fita oppure 1 gara Fita + 2 gare 60m
Round oppure 1 gara Fita + 2 gare Mezzo Fita
• classe Ragazzi M/F (punteggi conseguiti solo
nella stessa classe Ragazzi/e)
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2 gare Fita oppure 1 gara Fita + 2 gare Mezzo Fita

I Campioni Italiani in carica saranno ammessi di
diritto, ad eccezione di quelli che hanno cam-
biato classe nel 2009. 
La partecipazione è comunque subordinata al
superamento dei seguenti minimi di punteg-
gio:

SVOLGIMENTO DEI CAMPIONATI DI CLASSE
• Individuali - potranno partecipare per con-
correre al Titolo individuale di Classe solo gli
atleti che, nel periodo stabilito, hanno consegui-
to il punteggio minimo di accesso e sono rien-
trati nell’elenco (Ranking List) ufficialmente
pubblicato con Circolare federale. Nell’ambito
della stessa divisione, è possibile concorrere ad
un solo Titolo di Classe Individuale. I Campionati
Italiani per le classi Ragazzi ed Allievi, Maschili e
Femminili della divisione Olimpica e Com-

pound si svolgeranno con la formula della gara
Fita (144 frecce). I Campionati Italiani per le clas-
si Seniores Juniores e Master, Maschili e Femmi-
nili della divisione Olimpica e Compound si
svolgeranno con la formula della gara 70m (72
frecce a 70 metri). I primi tre classificati del Cam-
pionato di Classe Allievi/e delle divisioni Olimpi-
ca e Compound, potranno partecipare al 70m
Round, senza entrare in classifica, per accedere
eventualmente agli Assoluti. 
• Squadre - Le Società qualificate al Campiona-
to di Classe dovranno utilizzare, per la formazio-
ne delle squadre, gli Atleti già qualificati indivi-
dualmente e solo a completamento delle stesse
Atleti, non qualificati che comunque non entre-
ranno nella classifica individuale. Il Titolo a
Squadre di Classe sarà assegnato in base alla
somma dei migliori tre punteggi realizzati da
atleti appartenenti alla stessa Società che han-
no partecipato al Campionato Italiano di Classe
nella medesima classe e divisione, indipenden-
temente dalla composizione registrata durante
la fase di iscrizione al Campionato.
Nel caso in cui un atleta qualificato individual-
mente scelga di essere un componente della
squadra della classe superiore a quella propria
di appartenenza, dovrà rinunciare alla parteci-
pazione nella classe nella quale si è qualificato
individualmente. Lo stesso arciere nell’ambito
della stessa divisione, può concorrere ad un solo
Titolo di Classe a Squadre. Le Società possono
essere rappresentate da una sola squadra in
ogni classe e divisione.
SVOLGIMENTO DEI CAMPIONATI ASSOLUTI
Si svolgeranno con la formula degli scontri di-
retti (Olympic Round)
• Individuali - Sarà redatta una classifica ‘ad ho-
c’ in base ai migliori 16 punteggi assoluti tra
quelli conseguiti al Campionato di Classe nelle
classi Seniores, Juniores e Master della stessa di-
visione. In tale classifica saranno compresi i pri-
mi tre classificati del Campionato di classe Allie-
vi/e purché abbiano preso alla gara 70m valida
per l'assegnazione dei titoli Seniores, Juniores e
Master. Quindi, i migliori 16 arcieri così classifica-
ti indipendentemente dalla classe nella quale
hanno gareggiato, accederanno agli scontri di-
retti (a partire dagli 1/8). Potranno pertanto con-
correre al titolo assoluto gli arcieri qualificati
delle classi Seniores, Juniores e Master (e Allievi).
Un tiratore non qualificato individualmente ma
inserito ai fini della composizione di una squa-
dra di classe qualificata, non può partecipare in-
dividualmente al Campionato Assoluto anche
se il punteggio che ha conseguito rientra nei
migliori 16 assoluti.

• Squadre - Accederanno agli scontri diretti le
migliori 4 squadre (a partire dalle Semifinali) ri-
sultanti dalla somma dei migliori tre punteggi
conseguiti nella gara 70m da tre Atleti nella
stessa Divisione, indipendentemente dalla Clas-
se di appartenenza, purché la Società risulti pre-
cedentemente ammessa al Campionato con
una Squadra di Classe (indipendentemente dal-
la composizione registrata durante la fase di
iscrizione al Campionato). Qualora la Società ab-
bia più di tre Atleti partecipanti, i nominativi de-
gli Atleti componenti la squadra che gareggerà
negli scontri diretti, dovranno essere comunica-
ti dal Responsabile della Società prima della
prova assoluta a squadre. Il Programma e tutte
le informazioni logistiche saranno divulgate con
successiva Circolare. 

XLI CAMPIONATI ITALIANI 
TIRO DI CAMPAGNA
CAMIGLIATELLO SILANO (CS),
12/13 SETTEMBRE 2009
Circ. 25/2009 
La XLI edizione dei Campionati Italiani Tiro di
Campagna di Classe e Assoluti, individuali e a
Squadre, maschile e femminile, si svolgerà a Ca-
migliatello Silano (CS) il 12 e 13 settembre p.v..
Sono stati pertanto stabiliti i criteri di partecipa-
zione e ammissione. Al Campionato partecipe-
ranno gli Atleti, nel numero massimo indicato
nella tabella sotto riportata, delle Divisioni Arco
Olimpico, Compound e Arco Nudo delle Classi
Seniores, Juniores, Allievi, Ragazzi e Master in
base alle graduatorie dei migliori punteggi con-
seguiti nel periodo 7 luglio 2008/16 agosto
2009 risultanti dalla classifica federale stilata se-
condo i seguenti criteri:
• Seniores M/F, Master M/F
2 gare 24+24 oppure 1 gara 24+24 più 2 gare
12+12
• Juniores M/F, Allievi M/F, Ragazzi M/F
1 gara 24+24 oppure 2 gare 12+12

Al numero dei qualificati risultanti dalle gradua-
torie per classe e divisione, saranno aggiunti
Atleti estrapolati da una Ranking List Assoluta,

NUMERO DI ATLETI/SQUADRE AMMESSI

Individuale

Olim. Comp. Olim. Comp.

M F M F

Seniores 50 26 50 26

Juniores 15 12 10 6

Allievi 35 20 6 4

Ragazzi 35 20 4 4

Master 20 6 20 6

Squadre

Olim. Comp. Olim. Comp.

M F M F

Seniores 8 8 8 8

Juniores 6 6 6 6

Allievi 6 6 6 6

Ragazzi 6 6 6 6

Master 6 4 6 4

MINIMI DI PUNTEGGIO INDIVIDUALI/SQUADRE

Individuale

Olim. Comp. Olim. Comp.

M F M F

Seniores 2.350 2.200 2.560 2.500

Juniores 2.280 2.100 2.380 2.280

Allievi 2.000 2.060 2.200 2.260

Ragazzi 2.080 1.980 2.180 2.180

Master 2.100 2.000 2.460 2.400

Squadre

Olim. Comp. Olim. Comp.

M F M F

Seniores 7.100 6.500 7.900 7.200

Juniores 6.000 5.700 5.600 5.000

Allievi 5.800 5.700 4.500 4.500

Ragazzi 7.000 6.000 4.500 4.500

Master 6.600 5.600 7.600 6.700 NUMERO DI ATLETI AMMESSI

Olimpico Arco Nudo Compound

M F M F M F

Seniores 30 12 30 12 30 12

Juniores 8 6 6 4 6 4

Allievi 15 10 4 4 4 4

Ragazzi 22 12 8 8 4 4

Master 10 4 14 4 14 4

R.L. Assoluta 6 4 10 4 10 4
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dalla quale saranno esclusi gli Atleti già qualifi-
cati nelle liste di Classe, e che parteciperanno
nella relativa classe di appartenenza. I Campioni
Italiani in carica saranno ammessi ed iscritti di
diritto, ad eccezione di quelli che hanno cam-
biato classe nel 2009.
La partecipazione, nei limiti dei posti sopraindi-
cati, è comunque subordinata al superamento
dei seguenti minimi di punteggio:

In caso di rinuncia di uno dei qualificati, saranno
ammesse riserve sempre che abbiano conse-
guito i minimi di punteggio sopra indicati. Ai
Campionati a Squadre parteciperanno 8 forma-
zioni maschili e 8 femminili. Le Società qualifica-
te al Campionato dovranno utilizzare per la for-
mazione delle squadre gli Atleti qualificati indi-
vidualmente e solo a completamento delle
stesse Atleti non qualificati che saranno esclusi
della classifica individuale.
Per la qualificazione saranno presi in considera-
zione i punteggi conseguiti nella stessa gara da
tre arcieri, uno ogni divisione, appartenenti alla
stessa Società indipendentemente dalla classe
di appartenenza ad esclusione della classe Allie-
vi/e, Ragazzi/e delle divisioni Olimpico, Com-
pound e Arco Nudo. Alle Finali del Campionato
accederanno le prime quattro squadre che
avranno ottenuto i migliori punteggi. 
Il Campionato di Classe si svolgerà in un giorno
con un 12H+12F. Il Campionato Assoluto Indivi-
duale si svolgerà con la formula prevista dal-
l'Art.4.5.3.6 del vigente Regolamento Tecnico. Vi
accederanno i migliori 8 atleti di ciascuna Divi-
sione che avranno conseguito i migliori punteg-
gi nel Campionato di Classe. 
Con successiva circolare saranno inviate le mo-
dalità ed i termini per iscrivere gli Atleti e le
squadre oltre al programma del Campionato e
tutte le informazioni sulla logistica.

CAMPIONATO ITALIANO 3D 
BARATZ (SS) 
10/11 OTTOBRE 2009
Circ. 26/2009 
La partecipazione alla 3ª edizione del Campio-
nato Italiano 3D, che si svolgerà a Baratz (SS) il

10 e 11 ottobre p.v., è aperta a tutti i tesserati
alla Federazione Italiana di Tiro con l’Arco ap-
partenenti alle classi Under 18 e Over 18, pur-
ché abbiano partecipato nella medesima divi-
sione ad almeno due gare 3D di Calendario fe-
derale nel periodo 1 gennaio 2009/20 settem-
bre 2009.
I Campioni Italiani in carica, sempre che non ab-
biamo cambiato classe dal 1 gennaio 2009, par-
teciperanno di diritto. In parziale deroga al-
l’art.19.2.1 del vigente regolamento Sportivo fe-
derale, l’assegnazione dei Titoli Italiani è subor-
dinata alla iscrizione di almeno 4 atleti nell’indi-
viduale, per classe e divisione, e almeno 4 squa-
dre per classe. Potranno concorrere all’assegna-
zione del titolo a squadre tutte le Società pur-
ché tre arcieri appartenenti alla medesima clas-
se, come dettagliato di seguito, partecipino al
Campionato. 
In base al Regolamento Tecnico di Tiro le squa-
dre saranno formate da tre atleti della medesi-
ma classe: un arciere Divisione Compound, un
arciere Divisione Longbow e un arciere Arco
Nudo (o, a scelta, da un arciere della divisione
Arco Istintivo). 
La classifica delle squadre sarà redatta in base
alla somma dei migliori punteggi degli arcieri
della stessa classe appartenenti alla stessa so-
cietà: 1 Compound + 1 Longbow + 1 Arco Nudo
(o Arco Istintivo). 
Le migliori 8 squadre per ciascuna classe si con-
tenderanno poi il Titolo Italiano. Con successiva
circolare saranno divulgati tutti i dettagli riguar-
do il Campionato (iscrizioni, accreditamento,
programma e logistica).

DESTINAZIONE DEL 
CINQUE PER MILLE
Il D.L. 112/2008 Art. 63bis (cosiddetta Manovra
d’Estate), ripropone, anche per il 2009, secon-
do modalità analoghe a quelle previste per il
2008, la possibilità, in base alla scelta espressa
dal contribuente, di destinare una quota pari
al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche a finalità di sostegno del vo-
lontariato, onlus, associazioni di promozione
sociale e di altre fondazioni e associazioni ri-
conosciute.
A tal proposito il contribuente può destinare
la quota del 5 per mille della sua imposta sul
reddito delle persone fisiche, relativa al perio-
do di imposta 2008, apponendo la firma in
uno dei quattro appositi riquadri che figura-
no sui modelli di dichiarazione (CUD 2009
redditi 2008; 730/1-bis 2009 redditi 2008;
UNICO persone fisiche 2009 redditi 2008) e

indicando il relativo Codice Fiscale della Fe-
derazione: C.F. 80063130159
Si comunica, infine, che è consentita una sola
scelta di destinazione, e che la scelta del 5 per
mille e quella dell’8 per mille, di cui alla legge n.
222 del 1985, non sono in alcun modo alternati-
ve fra loro.

ERRATA CORRIGE
Nello scorso numero di Arcieri non aveva-
mo inserito nell’elenco dei premiati i tec-
nici della Nazionale Azzurra. 
Di seguito i nomi degli allenatori che han-
no ricevuto il riconoscimento della FITAR-
CO nel corso dell’Assemblea Nazionale di
Riccione. 

TECNICI PREMIATI
per aver affiancato nella preparazione gli
atleti della Squadra Nazionale 2008

Luigi VELLA Stefano M. CARRER
Antonio AITA Filippo CLINI
Paola BERTONE Mario RUELE
Matteo BISIANI Vincenzo SCARAMUZZA
Giorgio BOTTO Flavio VALESELLA

LA FITARCO PRO ABRUZZO
In seguito al terribile terremoto che ha colpi-
to la Regione Abruzzo, il C.R. Fitarco abruzzese
ha lanciato una sottoscrizione per aiutare gli
amici della società Aquilana Arcieri che, come
è facile immaginare, stanno vivendo momen-
ti di grande difficoltà.

Di seguito i ragguagli per le donazioni:
IBAN IT 97 M 03104 15400 000000821315

Intestato a
Di Silverio Aldo e Di Virgilio Marco
Via del Santuario 69/2 - 65125 PESCARA

Causale
PRO AQUILANA ARCIERI

Potete inviare una e-mail di avvenuto versa-
mento al seguente indirizzo di posta elettro-
nica: proaquilana@fitarcoabruzzo.org

MINIMI DI PUNTEGGIO

Olimpico Arco Nudo Compound

M F M F M F

Seniores 1.250 1.000 1.060 830 1.400 1.310

Juniores 570 450 480 330 620 570

Allievi 570 460 370 310 600 570

Ragazzi 470 340 290 220 540 430

Master 1.160 870 1.040 750 1.300 1.240
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Hristov Yavor Vasilev (BUL) 580 114 116 118 119 116 
2 Dobrowolski Rafal (POL) 588 117 117 120 119 116 
3 Valladont Jean-Charles (FRA) 584 117 116 118 117 116 
4 Goly Damian (POL) 572 116 117 116 117 116 
5 Pigeaud Damien (FRA) 583 115 118 117
6 Terry Simon (GBR) 593 118 119 116 
7 Proc Jacek (POL) 578 114 117 116 
8 Yoshinaga Hiroyuki (JPN) 584 115 112 115
9 Badenov Bair (RUS) 581 119 118
10 Peart Michael (GBR) 583 116 117 
11 Ellison Brady (USA) 588 119 117 
12 Tonelli Amedeo (ITA) 586 120 116
12 Velez Sanchez Luis E. (MEX) 586 116 116 
14 Nespoli Mauro (ITA) 581 116 114
14 Symmans Damian (AUS) 575 115 114 
16 Morillo Daniel (ESP) 587 116 109
17 Karacam Mustafa Sahin (TUR) 578 117 
17 Poppenborg Rafael (GER) 572 117 
19 Holmes Staten (USA) 582 116 
19 Taranenko Maksim (UKR) 575 116 
21 Tsyrempilov Biligto (RUS) 574 115 
21 Wunderle Victor (USA) 582 115 
23 Ergin Goktug (TUR) 574 115 
23 Frangilli Michele (ITA) 576 115 
23 Serrano Juan Rene (MEX) 580 115 
26 Hartmann Daniel (GER) 584 114 
27 Gomez Andres (ESP) 588 114 
28 Lastra Rodrigo (MEX) 581 113 
29 Havelko Yuriy (UKR) 586 113 
30 Van Den Bogaart Hennie (NED) 580 112
31 Wills Alan (GBR) 584 111
32 Dornhofer Heribert (AUT) 575 110
Atleti partecipanti 58

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Velez Sanchez Luis E. (MEX) b. Frangilli Michele 116-115 
Nespoli Mauro b.Wunderle Victor (USA) 116-115
Tonelli Amedeo b.Taranenko Maksim (UKR) 120-116
Ottavi
Goly Damian (POL) b.Nespoli Mauro 117-114
Proc Jacek (POL)  b.Tonelli Amedeo 117-116

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 s.f. fin.
1 Winter Karina (GER) 585 116 113 115 118 114
2 Valeeva Natalia (ITA) 591 117 118 118 118 113
3 Schuh Berengere (FRA) 592 117 115 117 116 115
4 Hayakawa Nami (JPN) 588 115 118 119 116 114
5 Kushniruk Olena (UKR) 576 114 117 115
6 Avitia Mariana (MEX) 574 115 116 113

7 Hurkmans Coby (NED) 583 117 116 112
8 Roman Aida (MEX) 562 116 115 110
9 Lionetti Pia Carmen (ITA) 567 116 118
10 Cabrero Beatriz (ESP) 566 116 113 
11 Koval Victoriya (UKR) 579 112 113 
11 Obodoeva Sanzhi (RUS) 570 115 113 
13 Erdyniyeva Natalya (RUS) 582 113 112 
14 Burgess Charlotte (GBR) 567 113 112 
15 Nishimura Saho (JPN) 583 118 110 
16 Lukluoglu Begul (TUR) 566 116 110 
17 Possner Susanne (GER) 575 115 
18 Mospinek Justyna (POL) 579 115 
19 De Giuli Valentine (SUI) 558 114 
20 Dobryeva Galyna (UKR) 573 114 
21 Foulon Magali (ESP) 566 113 
22 Bancila Simona (ROU) 555 113 
23 Perova Ksenia (RUS) 555 112 
24 Buitron Gema (ESP) 562 112 
25 Richter Elena (GER) 571 111 
25 Tonetta Elena (ITA) 571 111
27 Cwienczek Malgorzata (POL) 559 111 
28 Miller Stephanie (USA) 559 110
29 Priestman Vladlena (GBR) 561 108 
30 Jeppsson Jenny (SWE) 564 108 
31 Preimann Anneli (EST) 568 106 
32 Orta Itzel (MEX) 565 106 
Atlete partecipanti 47

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Burgess Charlotte (GBR) b.Tonetta Elena 113-111
Lionetti Pia Carmen b.Richter Elena (GER) 116-111
Valeeva Natalia b.Bancila Simona (ROU) 117-113
Ottavi
Hayakawa Nami (JPN) b.Lionetti Pia Carmen 118-118 (10-10; 10-9)
Valeeva Natalia b.Burgess Charlotte (GBR) 118-112
Quarti
Valeeva Natalia b.Kushniruk Olena (UKR)1 18-115
Semifinali
Valeeva Natalia b.Hayakawa Nami (JPN) 118-116
Finale 1° e 2° posto
Winter Karina (GER) b.Valeeva Natalia 114-113 

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Denis Ivan (BEL) 580 119 114 116 116 117
2 Melotto Luca (ITA) 569 117 117 116 116 114
3 Risinggaard Vetle (NOR) 582 115 117 116 113 113
4 Marcu Razvan (ROU) 576 114 117 115 112 108
5 Giori Lorenzo (ITA) 574 116 118 116
6 Pertlik Filip (CZE) 577 116 117 115
7 Marchenko Yevhen (UKR) 581 113 115 114 
8 Mayr Camilo (GER) 578 117 117 114 

CCAAMMPPIIOONNAATTII  MMOONNDDIIAALLII  IINNDDOOOORR
RRzzeesszzooww  ((PPOOLL)),,  22//88  mmaarrzzoo  22000099
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9 Barber Thomas (GBR) 569 111 116
10 Yu Hao-Chun (TPE) 574 116 115
11 Ivanytskyy Heorhiy (UKR) 581 119 114
12 Kao Hao-Wen (TPE) 573 114 112 
13 Morkeliunas Ignas (LTU) 570 116 112 
14 Neska Jacek (POL) 573 111 111
15 Bozlar Fatih (TUR) 568 114 110
16 Gomboev Kheshegto (RUS) 573 115 107
17 Nowak Piotr (POL) 564 115 
18 Cinar Sermet (TUR) 568 115 
19 Nguyen Haiyang (USA) 559 114 
20 Wachsmuth Markus (GER) 567 114 
21 Jaworski Maciej (POL) 562 114 
22 Chuldum Artysh (RUS) 565 113
23 Henslin Aaron (USA) 569 112 
24 Komonyuk Vitaliy (UKR) 558 112 
24 Wouters Jurgen (BEL) 559 112 
24 Yilmaz Yagiz (TUR) 561 112 
27 Nesbitt Mark (GBR) 565 110 
28 Bitters Jan (BEL) 559 110 
28 Paoletta Matteo (ITA) 568 110
30 Curchod Alexandre (SUI) 557 109
31 Baranauskas Adomas (LTU) 558 109
31 Popovic Luka (SRB) 566 109
Atleti partecipanti 46

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Barber Thomas (GBR) b.Paoletta Matteo 111-110
Giori Lorenzo b.Jaworski Maciej (POL) 116-114
Melotto Luca b.Cinar Sermet (TUR) 117-115
Ottavi
Giori Lorenzo b.Yu Hao-Chun (TPE) 118-115
Melotto Luca b.Ivanytskyy Heorhiy (UKR) 117-114
Quarti
Risinggaard Vetle (NOR) b.Giori Lorenzo 110-110 (10-9)
Melotto Luca b.Pertlik Filip (CZE) 116-115
Semifinali
Melotto Luca b.Marcu Razvan (ROU) 116-112
Finale 1° e 2° posto
Denis Ivan (BEL) b.Melotto Luca 117-114

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Kaminska Joanna (POL) 542 115 112 116 114 112
2 Bomboeva Anna (RUS) 566 116 117 116 117 110
3 Filippi Gloria (ITA) 558 113 113 115 113 115
4 Dubas Iryna (UKR) 578 115 116 113 116 110
5 Jager Maja Buskbjerg (DEN) 576 116 116 115 
6 Segina Tatiana (RUS) 582 115 113 115 
7 Wyczechowska Paula (POL) 565 109 110 113
8 Zakharchenko Yuliya (UKR) 567 115 114 109
9 Aktuna Aybuke (TUR) 551 108 112 
10 Buliga Olga (MDA) 560 114 112 
11 Tozer Ozge (TUR) 560 114 112 
12 Tomat Najka (SLO) 553 111 111 
12 Wang Hsuan-Ya (TPE) 574 112 111 
14 Fernandez Helena (ESP) 564 110 110
15 Dobychina Alena (RUS) 544 111 109
16 Chorti Ariadni (GRE) 557 108 108

17 Sichenikova Lidiia (UKR) 564 113
18 DeBord Kayla (USA) 528 111 
19 Shahnazaryan Gohar (ARM) 524 111 
20 Viehmeier Isabel (GER) 541 109 
21 Sardella Eleonora (ITA) 548 109
22 Parnat Reena (EST) 532 108
23 Aznevi Cansin (TUR) 530 107 
24 Stewart Hannah (GBR) 530 107 
25 Stover Holly (USA) 540 106 
26 Tung Chiu-Hsin (TPE) 546 106 
27 Teng Chia-Hui (TPE) 552 106 
28 Vasilyan Nune (ARM) 546 105 
29 Barakonska Milena (POL) 549 105 
30 Smith Sarah (GBR) 533 104
31 Eichhorn Anne (GER) 562 103
32 Rode Julia (GER) 549 99
33 Grillo Deborah (ITA) 520
Atlete partecipanti 36

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Filippi Gloria b.Sardella Eleonora 113-109
Quarti
Filippi Gloria b. Wang Hsuan-Ya (TPE) 113-111
Ottavi
Filippi Gloria b.Zakharchenko Yuliya (UKR) 115-109
Semifinali
Kaminska Joanna (POL) b.Filippi Gloria 114-113
Finale 3° e 4° posto
Filippi Gloria b.Dubas Iryna (UKR) 115-110

ARCO COMPOUND

SENIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Beaubouef Chance (USA) 593 117 120 119 120 120
2 Broadwater Jesse (USA) 595 119 119 119 119 117
3 Genet Dominique (FRA) 596 114 119 118 117 117
4 Tosco Antonio (ITA) 592 119 119 114 116 116
5 Damsbo Martin (DEN) 591 119 117 117 
5 Deloche Pierre Julien (FRA) 592 119 116 117 
7 Fedosov Vladimir (RUS) 582  119 117 115
8 Bingham James (GBR) 587  116 118 114
9 Brasseur Sebastien (FRA) 587  118 119
10 Busby Duncan (GBR) 594 119 117 
10 Elzinga Peter (NED) 591 119 117 
12 Coghlan Patrick (AUS) 589  117 116 
12 Pagni Sergio (ITA) 588 117 116
14 Bodlaj Domagoj (CRO) 585  117 115 
14 Rikunenko Andrew (GBR) 587  118 115 
16 Catalan Jose Ignacio (ESP) 587  117 114
17 Gellenthien Braden (USA) 594 118 
17 Hofer Patrizio (SUI) 583  118 
17 Lundin Morgan (SWE) 586  118 
17 Ressar Evert (EST) 581  118 
17 Sitar Dejan (SLO) 586  118 
22 Boe Morten (NOR) 585  117
23 Gidenskold Carl-Henrik (SWE) 586  116 
23 Rodriguez Jose Maria (ESP) 582  116 
23 Trillus Dietmar (CAN) 583  116 
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26 Canalejas Victor (ESP) 587 115 
26 Miokovic Danilo (SRB) 582 115 
26 Van Elven Cedric (BEL) 584 115 
26 Verdeyen Luc (BEL) 585 115 
30 Volkov Maxin (RUS) 584 114
31 Bang Jan (DEN) 581 113 
31 Fumeaux Gregoire (SUI) 584 113 
36 Lodetti Alessandro (ITA) 579
Atleti partecipanti 61

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Pagni Sergio b.Verdeyen Luc (BEL) 117-115
Tosco Antonio b.Trillus Dietmar (CAN) 119-116
Ottavi
Tosco Antonio b.Pagni Sergio 119-116
Quarti
Tosco Antonio b.Bingham James (GBR) 114-114 (10-10; 10-9)
Semifinali
Broadwater Jesse (USA) b.Tosco Antonio 119-116
Finale 3° e 4° posto
Genet Dominique (FRA) b.Tosco Antonio 117-116

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Hamm Zorn Mary (USA) 587 117 120 118 117 120
2 Larson Holly (USA) 585 116 116 115 117 114
3 Anschutz Erika (USA) 582 116 117 116 115 117 
4 Holderness Lucy (GBR) 575 113 118 116 113 117 
5 Babinina Jelena (LTU) 575 114 118 116
6 Lebecque Pascale (FRA) 579 115 114 114
7 Goncharova Sofia (RUS) 578 117 116 113 
8 Soemod Camilla (DEN) 576 114 115 113 
9 Hunt Nicky (GBR) 572 113 118
10 Salvi Eugenia (ITA) 578 116 115
11 Burdeyna Nataliya (UKR) 574 117 114
12 Cernuda Dolores (ESP) 569 114 113 
12 Loginova Albina (RUS) 579 116 113 
14 Solato Giorgia (ITA) 573 114 112
15 Kazantseva Anna (RUS) 581 114 112 
16 Atici Melike (TUR) 569 112 111
17 Longo Laura (ITA) 571 116
18 Gale Sherry (AUS) 565 115 
18 Laurila Anne (FIN) 560 115 
20 Benito Julia (ESP) 569 114 
20 Buden Ivana (CRO) 561 114 
20 Garcia Elena (ESP) 567 114 
20 Honda Yumiko (JPN) 571 114 
24 Sulun Esra (TUR) 570 113 
24 Svensen June (NOR) 568 113 
26 Heijnen Wilma (NED) 576 112 
26 Uysal Sevinc (TUR) 562 112 
26 Willems Gladys (BEL) 572 112 
29 Bingham Rikki (GBR) 576 111
30 Zorman Tanja (CRO) 566 110 
31 Makkonen Susanna (FIN) 566 110 
31 Marcen Maja (SLO) 561 110 
Atlete partecipanti 41

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Burdeyna Nataliya (UKR) b.Longo Laura 117-116
Solato Giorgia b.Honda Yumiko (JPN) 114-114 (9-9; 10-10; 9-9)
Salvi Eugenia b.Garcia Elena (ESP) 116-114
Ottavi
Larson Holly (USA) b.Solato Giorgia 116-112
Soemod Camilla (DEN) b.Salvi Eugenia 115-115 (10-9)

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Schaff Kristofer (USA) 580 118 114 117 120 115
2 Friberg Jonathan (SWE) 585 114 116 116 115 112
3 Abernethy Garrett (USA) 586 - 117 115 115 119
4 Fanti Luca (ITA) 585 117 114 116 114 116
5 Darum Andreas (DEN) 579 116 117 115
6 Marbacher Kevin (SUI) 575  115 115 114
7 Valverde Francisco Javier (ESP) 579 115 112 113
8 Polidori Jacopo (ITA) 583 116 116 112
9 Cleland Ben (USA) 578 119 116
10 Andreassen Magnus (FRO) 569  118 115 
10 Di Benedetto Luca (ITA) 579 119 115
12 Krogshede Mads Juul (DEN) 574  115 114
13 Friese Nicklas (DEN) 570  117 113 
13 Sarafidis Konstantinos (GRE) 569  116 113 
13 Usenmez Burak (TUR) 571  117 113 
16 Rudaz Kenny (SUI) 560 114 112
17 Voronkov Vladislav (RUS) 566  114
18 Gale Jesse (AUS) 562  113 
19 Aguado Luis Miguel (ESP) 565  113 
19 Gawrys Aleksander (POL) 552  113 
19 Ozbostanci Melih (TUR) 560  113 
22 Bozhko Mykhaylo (UKR) 567  112 
22 Rinchino Chingese (RUS) 577  112 
25 Coskun Ali Riza (TUR) 559  110 
26 Alvarez Miguel Angel (ESP) 562  110 
26 Kardash Ihor (UKR) 509  110 
28 Dziuba Valentin (UKR) 540  109
29 Podolskiy Anton (RUS) 564  108
30 Lipinski Jakub (POL) 543  107
31 Svedas Vilius (LTU) 544  106

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Di Benedetto Luca b.Gawrys Aleksander (POL) 119-113
Polidori Jacopo b.Lipinski Jakub (POL) 116-107
Fanti Luca b.Dziuba Valentin (UKR) 117-109
Ottavi
Marbacher Kevin (SUI) b.Di Benedetto Luca 115-115 (9-9;10-10;10-9)
Polidori Jacopo b.Usenmez Burak (TUR) 116-113
Fanti Luca b.Friese Nicklas (DEN) 114-113
Quarti
Schaff Kristofer (USA) b.Polidori Jacopo 117-112
Fanti Luca b.Marbacher Kevin (SUI) 116-114
Semifinali
Friberg Jonathan (SWE) b.Fanti Luca 115-114
Finale 3° e 4° posto
Abernethy Garrett (USA) b.Fanti Luca 119-116
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JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cherkashneva Svetlana (RUS) 557 - 112 115 113 116
2 Nicely Kendal (USA) 583 - 115 115 116 114
3 Nieto Taladriz Clara (ESP) 563 - 113 113 112 114
4 Kolarek Matea (CRO) 556 - 112 114 114 110
5 Pruitte Samantha (USA) 577 - 114 114
6 Korobeynikova Ekaterina (RUS) 581 - 115 113
7 Cavalleri Giulia (ITA) 560 - 112 112 
8 Frasson Sara (ITA) 570 - 116 112 
9 Boggiatto Debora (ITA) 555 - 113
10 Moskalenko Yuliya (UKR) 566 - 112
11 Artemova Anna (RUS) 565 - 111 
11 Lance Sarah (USA) 562 - 111 
13 Szalanska Katarzyna (POL) 550 - 111 
14 Dyakova Viktoriya (UKR) 548 - 110
15 Olesek Magdalena (POL) 541 107 109
16 Olaisen Marit (NOR) 559 - 107
17 Machajska Ewelina (POL) 486 98
18 Shkliar Kseniya (UKR) DNS 

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Frasson Sara b.Boggiatto Debora 116-113
Cavalleri Giulia b.Lance Sarah (USA) 112-111
Quarti
Kolarek Matea (CRO) b.Frasson Sara 114-112
Nicely Kendal (USA) b.Cavalleri Giulia 115-112

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 1752 - 233 234 233
2 Italia 1743  226 232 234 227
3 Messico 1747  230 232 230 236
4 Gran Bretagna 1760  - 235 234 232
5 Spagna 1740  230 231
6 Polonia 1738  233 230 
6 Russia 1724  230 230 
8 Ucraina 1731  231 227
Squadre partecipanti 14

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Frangilli, Nespoli, Tonelli) b.Repubblica Ceca 226-225
Quarti
Italia b.Spagna 232-231
Semifinali
Italia b.Gran Bretagna 234-234 (29-25)
Finale 1° e 2° posto
Stati Uniti b.Italia 233-227

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 1729  - 227 227 225 
2 Germania 1731  - 231 228 222
3 Russia 1707  - 222 218 227
4 Ucraina 1728  - 234 227 225 
5 Polonia 1692  225 230
6 Spagna 1694  227 227 
7 Stati Uniti 1637  226 227 
8 Giappone 1712 - 217
Squadre partecipanti 11

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) b. Spagna
227-227 (30-29)
Semifinali
Italia b.Ucraina 227-227 (29-28)
Finale 1° e 2° posto
Italia b.Germania 225-222

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Ucraina 1720 - 232 232 233
2 Taipei 1704 - 228 226 226
3 Italia 1711 - 234 223 225 
4 Germania 1699 218 228 215 225 
5 Russia 1694 225 226
6 Polonia 1699 - 222
7 Belgio 1698 229 221
8 Turchia 1697 234 213
Squadre partecipanti 12

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Giori, Melotto, Paoletta) b.Turchia 234-213   
Semifinali
Taipei b.Italia 226-223
Finale 3° e 4° posto
Italia b.Germania 225-225 (29-28)

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Polonia 1656 - 228 225 226
2 Russia 1692 - 227 228 217
3 Ucraina 1709 - 230 224 228
4 Taipei 1672 - 226 225 224
5 Germania 1652 - 221
6 Turchia 1641 - 220 
7 Italia 1626 - 220 
8 Stati Uniti 1568 206 212
9 Gran Bretagna 1576 195

Gli incontri delle italiane
Quarti
Russia b.Italia (Filippi, Grillo, Sardella) 227-220
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ARCO COMPOUND SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 1782 - 234 234 240
2 Gran Bretagna 1768 - 236 233 232
3 Francia 1775 236 237 231 231
4 Spagna 1756 233 235 233 230
5 Danimarca 1747 234 235
6 Finlandia 1732 230 232
7 Italia 1759 237 231
8 Svizzera 1742 234 230
Squadre partecipanti 15 

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Lodetti, Pagni, Tosco) b.Turchia 237-230
Quarti
Spagna b.Italia 235-231

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 1754 - 236 235 232
2 Gran Bretagna 1723 - 227 230 226
3 Italia 1722 - 227 228 229
4 Russia 1738 - 230 230 228
5 Turchia 1701 - 226
6 Spagna 1705 - 225
7 Finlandia 1682 - 222
8 Polonia 1666 221 221
9 Ucraina 1552 210

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Longo, Salvi, Solato)  b.Spagna 225-227
Semifinali
Stati Uniti b.Italia 235-228
Finale 3° e 4° posto
Italia b.Russia 229-228

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 1747 230 235 234 
2 Stati Uniti 1744 235 232 234 
3 Spagna 1706 229 227 228
4 Turchia 1690 222 222 223
5 Russia 1707 223
6 Polonia 1650 220
7 Ucraina 1616 218
8 Danimarca 1723 213

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Di Benedetto, Fanti, Polidori) b.Ucraina 230-218
Semifinali
Italia b.Spagna 235-227
Finale 1° e 2° posto
Italia b.Stati Uniti 234-234 (30-29)

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 1722 - 228 228
2 Russia 1703 - 228 225
3 Italia 1685 - 222 224
4 Polonia 1577 213 208
5 Ucraina 1114 -

Gli incontri delle italiane
Semifinale
Russia b.Italia (Boggiatto, Cavalleri, Frasson) 228-222
Finale 3° e 4° posto
Italia b.Polonia 224-208
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Girouille Romain (FRA) 1340 - 112 110 107 113 112
2 Duenas Crispin (CAN) 1336 - 112 105 109 113 107
3 Terry Simon (GBR) 1329 - 109 113 114 111 113
4 Galiazzo Marco (ITA) 48 112 107 112 113 109 108
5 Champia Mangal Singh (IND) 1340 - 113 114 112
6 Dobrowolski Rafal (POL) 1324 - 112 108 110
7 Serrano Juan Rene (MEX) 1339 - 113 112 107
8 Godfrey Laurence (GBR) 1335 - 111 111 106
9 Stevens Juan Carlos (CUB) 1292 111 111 110
10 Banerjee Rahul (IND) 1348 - 113 108
10 Kapil (IND) 1313 - 110 108
12 Velez Sanchez Luis E. (MEX) 1310 - 106 107
12 Wunderle Victor (USA) 1316 - 105 107
14 Wills Alan (GBR) 1318 - 106 105
15 Talukdar Jayanta (IND) 1313 - 111 102
16 Quintana Jaime (CUB) 1270 110 100 99
17 Ellison Brady (USA) 1304 - 109
18 Lastra Rodrigo (MEX) 1253 114 108
19 Goly Damian (POL) 1262 105 106
20 Ergin Goktug (TUR) 1253 107 105
20 Mac Donald Hugh (CAN) 1264 106 105
20 Tonelli Amedeo (ITA) 1301 - 105
23 Alvarez Robinson (COL) 1213 109 103
23 Nespoli Mauro (ITA) 1283 107 103
23 Wukie Jacob (USA) 1288 107 103
26 Puente Adrian (CUB) 1273 103 102
27 Johnson Richard (USA) 1278 109 101
27 Karacam Mustafa Sahin (TUR) 1256 103 101
27 Poppenborg Rafael (GER) 1253 109 101
30 De Leon Luis (GUA) 1235 105 97
30 Paulinyi Luis Felipe (BRA) 1226 106 97
32 Di Buò Ilario (ITA) 1317 - 92
Atleti partecipanti 49

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Nespoli Mauro b.Guzman Manuel (DOM) 107-97
Galiazzo Marco b.Peart Michael (GBR) 112-104
Sedicesimi
Quintana Jaime (CUB) b.Di Buò Ilario 100-92
Kapil (IND) b.Nespoli Mauro 110-103
Galiazzo Marco b.Tonelli Amedeo 107-105
Ottavi
Galiazzo Marco b.Banerjee Rahul (IND) 112-108
Quarti
Galiazzo Marco b.Dobrowolski Rafal (POL) 113-110
Semifinali
Duenas Crispin (CAN) b.Galiazzo Marco 113-109
Finale 3° e 4° posto
Terry Simon (GBR) b.Galiazzo Marco 113-108

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Valeeva Natalia (ITA) 1337 - 107 105 105 111 106
2 Williamson Alison (GBR) 1314 - 107 104 108 101 101
3 Banerjee Dola (IND) 1331 - 104 106 106 95 102 
4 Kumari Reena (IND) 1305 - 102 112 103 104 102 
5 Devi Laishram Bombayla (IND) 1320 - 112 106 106
6 Mospinek Justyna (POL) 1343 - 102 109 102
6 Tonetta Elena (ITA) 1307 - 108 111 102
8 Avitia Mariana (MEX) 1290 - 107 110 100
9 Romero Sigrid (COL) 1284 - 107 105
10 Schuh Berengere (FRA) 1333 - 101 102
11 Unruh Lisa (GER) 1272 - 102 100
12 Dielen Nathalie (SUI) 1242 - 101 98
13 Gonzalez Gina (MEX) 1238 102 100 97
13 Richter Elena (GER) 1301 - 106 97
15 Lukluoglu Begul (TUR) 1285 - 100 96
16 Cakir Merve (TUR) 1238 92 107 81
17 Sanchez Natalia (COL) 1315 - 106
18 Myszor Wioleta (POL) 1276 - 105
19 Burgess Charlotte (GBR) 1271 - 103
20 Ramirez Paloma (PUR) 1266 - 102
21 Lionetti Pia Carmen (ITA) 1222 102 101
22 Buriuly Rimil (IND) 1314 - 100
22 Roman Aida (MEX) 1288 - 100
24 Lorig Khatuna (USA) 1315 - 99
24 Ruiz Nadya (PUR) 1239 - 99
26 Lipiarska Karina (POL) 1255 - 98
27 Rendon Ana Maria (COL) 1291 - 96
27 Sarduy Maidenia (CUB) 1237 100 96
27 Tomasi Jessica (ITA) 1289 - 96
30 Cieslinski Lori (USA) 1203 102 95
31 Carter Megan (USA) 1224 98 93
32 Kaya Selma (TUR) 1236 100 91
Atlete partecipanti 38

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Lionetti Pia Carmen b.Contreras Valentina (COL) 102-101
Sedicesimi
Romero Sigrid (COL) b.Tomasi Jessica 107-96
Tonetta Elena b.Lipiarska Karina (POL) 108-98
Valeeva Natalia b.Lionetti Pia Carmen 107-101
Ottavi
Tonetta Elena b.Cakir Merve (TUR) 111-81
Valeeva Natalia b.Romero Sigrid (COL) 105-105 (9-8)
Quarti
Valeeva Natalia b.Tonetta Elena 105-102
Semifinali
Valeeva Natalia b.Kumari Reena (IND) 111-104
Finale 1° e 2° posto
Valeeva Natalia b.Williamson Alison (GBR) 106-101

CCOOPPPPAA  DDEELL  MMOONNDDOO
SSaannttoo  DDoommiinnggoo  ((DDOOMM)),,  3311  mmaarrzzoo  //  55  aapprriillee  22000099



46 arcieri marzo - aprile 2009

r i s u l t a t i

ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Gellenthien Braden (USA) 1389 - 115 117 115 115 113
2 Hofer Patrizio (SUI) 1392 - 117 113 116 118 112
3 Elzinga Peter (NED) 1392 - 115 117 116 114 117
4 Hernandez Rigoberto (ESA) 1380  113 111 115 107 110 115
5 Damsbo Martin (DEN) 1399 - 115 116 114
5 Sherpa Chungda (IND) 1364  112 113 110 114
5 Wilde Reo (USA) 1402 - 117 117 114
8 Trillus Dietmar (CAN) 1393 - 116 115 106
9 Tataryn Kevin (CAN) 1398 - 117 114
10 Wilde Logan (USA) 1381  - 119 113
11 Dos Santos Roberval (BRA) 1377  114 115 112
11 Srither Chinna Raju (IND) 1385  - 115 112
13 Hermes Christian (GUA) 1360  115 112 111
14 Ochoa Ruben (MEX) 1378  114 116 109
15 Khuraijam Ratan Singh (IND) 1346  111 117 108
16 Velez Carlos (PUR) 1358  110 111 107
17 Cousins Dave (USA) 1402 - 114
18 Betances Modesto (DOM) 1356  109 113
18 Parenteau Benny (CAN) 1364 117 113
18 Sitar Dejan (SLO) 1355  116 113
18 Teasdale Shaun (NZL) 1359  114 113
22 Goico De Lara Paris (DOM) 1344  115 111
22 Jimenez Jorge (ESA) 1380  - 111
22 Munoz Daniel (COL) 1354  113 111
22 Torres Nelson (VEN) 1330  114 111
26 Gonzalez Eduardo (VEN) 1352  112 110
26 Pagni Sergio (ITA) 1387 - 110
26 Waddick Tony (NZL) 1344  116 110
29 Coghlan Patrick (AUS) 1363  115 109
29 Pymonenko Mikhailo (UKR) 1348  111 109
31 Lopez Cesar (DOM) 1303  107 108
32 Barreras Felix (PUR) 1314  110 96
Atleti partecipanti 52

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Velez Carlos (PUR) b.Pagni Sergio 111-110

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Lorenti Brittany (USA) 1370 108 113 112 111 112
2 Van Natta Jamie (USA) 1391 113 114 116 115 106
3 Watson Diane (USA) 1376 116 110 111 105 116
4 Bosch Olga (VEN) 1379 110 110 114 108 112
5 Buden Ivana (CRO) 1380 108 114 112
5 Ochoa Almendra (MEX) 1370 113 112 112
7 Guedez Luzmary (VEN) 1373 113 113 105
8 Anschutz Erika (USA) 1359 109 108 103
9 Hansdah Jhano (IND) 1362 107 112
10 Anear Erika (AUS) 1362 110 109
10 Crisanto Ana Del Milagro (MEX) 1352 112 109
12 Salvi Eugenia (ITA) 1373 109 108
12 Soemod Camilla (DEN) 1367 107 108
14 Chanu Bheigyabati (IND) 1345 110 105
15 Gonzalez Esther Judith (MEX) 1 340 109 102
16 Soy Manjudha (IND) 1341 105 101
17 Bouillot Amandine (FRA) 1357 109
17 Gorle Vrushali (IND) 1355 109

19 Ochoa Linda (MEX) 1354 108
20 Groszko Dawn (CAN) 1318 106
20 Montes Carolina (VEN) 1330 106
20 Velez Laila (PUR) 1298 106
23 Londono Natalia (COL) 1325 105
24 Agudelo Edith Lorena (COL) 1326 103
24 Bruno Brenda (PUR) 1285 103
24 Dos Santos Dirma M. (BRA) 1356 103
27 Barreras Ana (PUR) 1243 101
27 Reyes Amarilis (DOM) 1159 101
27 Serna Isabel (COL) 1321 101
30 Vald Alexsandra (RUS) 1238 97
31 Felix Yvel (DOM) 1265 96
32 Hurtado Elida (DOM) 1234  89

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Salvi Eugenia b.Felix Yvel (DOM) 109-96
Ottavi
Anschutz Erika (USA) b.Salvi Eugenia 108-108 (10-9)

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 India 4001 - 222 219 221
2 Gran Bretagna 3982 - 225 219 215
3 Stati Uniti 3870 - 219 215 222
4 Messico 3902 - 211 217 220
5 Italia 3901 - 214
6 Cuba 3835 - 211
7 Polonia 3814 217 203
7 Turchia 3715 208 203
9 Venezuela 3554 199
10 Repubblica Dominicana 3221 188

Gli incontri degli italiani
Quarti
Stati Uniti b.Italia (Di Buò, Nespoli, Tonelli) 219-214

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Italia  3933 - 218 210 206
2 Polonia 3874 - 205 211 202
3 Gran Bretagna 3661 208 208 197 210
4 Colombia 3890 - 201 207 202
5 India 3956 - 207
6 Messico 3816 - 203
7 Stati Uniti 3742 - 192
8 Turchia 3759 - 180
9 Repubblica Dominicana 3023 148

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Tomasi, Tonetta, Valeeva) b.Stati Uniti 218-192
Semifinali
Italia b.Colombia 210-207
Finale 1° e 2° posto
Italia b.Polonia 206-202
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ARCO COMPOUND SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 4172 - 224 228 234
2 Canada 4155 - 231 228 231
3 San Salvador 4118 - 226 225 231
4 Messico 4083 - 218 219 230
5 Colombia 3949  221 217
5 Porto Rico 3988 220 217
7 India 4095 - 214
7 Ucaina 4061 221 214
9 Repubblica Dominicana 4003 219
10 Venezuela 4028 213
11 Trinidad & Tobago 3756  205

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 4137 - 225 227
2 Messico 4064 220 218 225
3 India 4048 207 220 219
4 Venezuela 4082 214 212 208
5 Porto Rico 3826 210
6 Colombia 3972 200
7 Repubblica Dominicana 3658 185
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Gomboev Kheshegto (RUS) 1233 - 107 105 108 109 108
2 Morillo Daniel (ESP) 1291 - 110 109 111 110 106
3 Fisseux Franck (FRA) 1220 - 110 110 109 102 111
4 Thiry Nico (BEL) 1221 - 110 113 113 109 103
5 Dielemans Mitch (NED) 1183 101 105 108 110
6 Havelko Yuriy (UKR) 1258 - 108 111 109
7 Melotto Luca (ITA) 1245 - 112 108 105
8 Piatek Piotr (POL) 1245 - 107 110 103
9 Ruban Viktor (UKR) 1304 - 110 111
10 Gomez Andres (ESP) 1297 - 107 108
11 Chienno Florian (FRA) 1194 105 111 106
12 Kloda Marcin (POL) 1189 103 112 103
13 Mokrynsky Yaroslav (UKR) 1259 - 110 101
14 Riera Raul (ESP) 1240 - 103 99
15 Borodin Alexey (RUS) 1182 105 106 94
16 Decker Gilles (LUX) 1212 - 105 92
17 Mortlock James (GBR) 1222 - 108
18 Setina Klemen (SLO) 1175 92 108
19 Frangilli Michele (ITA) 1258 - 107
20 Nowak Piotr (POL) 1226 - 107
21 Giori Lorenzo (ITA) 1280 - 105
22 Rougier Mathieu (FRA) 1215 - 105
23 Mandia Massimiliano (ITA) 1192 112 105
24 Naglieri Thomas (FRA) 1182 110 105
25 Przepiora Tomasz (POL) 1208 - 104
26 Cuesta Elias (ESP) 1281 - 103
27 Onishchuk Oleksander (UKR) 1234 - 101
28 Chuldum Artysh (RUS) 1201 - 101
29 Marsh Chris (SUI) 1204 - 100
30 Van Den Berg Bas (NED) 1209 - 98
31 Sliwka Grzegorz (POL) 1107 99 97
32 Van Den Oever Rick (NED) 1292 - 95
Atleti partecipanti 40

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Mandia Massimiliano b.Wheeler Alec (GBR) 112-102
Sedicesimi
Mokrynsky Yaroslav (UKR) b.Mandia Massimiliano 110-105
Kloda Marcin (POL) b.Giori Lorenzo 112-105
Chienno Florian (FRA) b.Frangilli Michele 111-107
Melotto Luca b.Przepiora Tomasz (POL) 112-104
Ottavi
Melotto Luca b.Kloda Marcin (POL) 108-103
Quarti
Gomboev Kheshegto (RUS) b.Melotto Luca 108-105

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Foulon Magali (ESP) 1249 - 100 99 101 106 110
2 Koval Viktoriya (UKR) 1301 - 111 105 101 110 107

3 Cabrero Béatriz (ESP) 1222 - 108 99 103 108 106
4 Cwienczek Malgorzata (POL) 1243 - 107 92 104 104 104
5 Segina Tatiana (RUS) 1285 - 105 99 101
6 Fonbonnat Sandra (FRA) 1197 100 103 92 100
7 Narimandze Khatuna (GEO) 1255 - 101 100 98
8 Marcinkiewicz Iwona (POL) 1221 - 103 98 95
9 Struyf Sabrina (BEL) 1203 105 105 88
10 Tsyrempilova Sayana (RUS) 1216 - 104 88
11 Dorokhova Tetyana (UKR) 1255 - 101 88
12 Van Boxtel Ingrid (NED) 1221 - 104 76
13 Evangelisti Séverine (FRA) 1234 - 95 76
14 Bomboeva Anna (RUS) 1228 - 104 74
15 Grzelak Anna (POL) 1250 - 104 73
16 Wyczechowska Paula (POL) 1215 - 103 70
17 Wallin Malin (SWE) 1210 - 104
18 De Giuli Valentine (SUI) 1208 101 101
19 Diasamide Asmat (GEO) 1216 - 100
20 Buitron Gema (ESP) 1238 - 99
21 Dobychina Alena (RUS) 1206 101 99
22 Filippi Gloria (ITA) 1191 101 99
23 Kushniruk Oléna (UKR) 1227 - 98
24 Timofeeva Kristina (RUS) 1197 107 97
25 Denardaud Lucille (FRA) 1194 100 97
26 Laan Daisy (NED) 1202 97 97
27 Preimann Anneli (EST) 1209 - 96
28 Kaminska Joanna (POL) 1176 106 96
29 Fernandez Hélena (ESP) 1199 91 94
30 Jeppsson Jenny (SWE) 1196 100 90
31 Sartori Gendalina (ITA) 1161 98 87
32 Calloni Ilaria (ITA) 1161 101 80
35 Botto Anna (ITA) 1155 97
Atlete partecipanti 45

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Calloni Ilaria b.Botto Anna 101-97
Sartori Gendalina b.Downie Emma (GBR) 98-96
Sedicesimi
Dorokhova Tetyana (UKR) b.Calloni Ilaria 101-99
Segina Tatiana (RUS) b.Sartori Gendalina 105-87

ARCO COMPOUND

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Catalan José Ignacio (ESP) 1296 106 110 110 112
2 Mazzi Stefano (ITA) 1301 103 113 114 111
3 Boccali Herian (ITA) 1301 102 107 114 112
4 Canalejas Victor (ESP) 1263 111 111 109 110
5 Sigauskas Vladas (LTU) 1320 - 112
6 Peyrondet François (FRA) 1321 - 110
7 Girardi Fabio (ITA) 1309 109 109
8 Thieffine Julien (FRA) 1310 104 102
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9 De La Torre Luis Miguel (ESP) 1309 108
10 Fanti Luca (ITA) 1272 102
11 Gerard Paul (FRA) 1269 98
12 Dissart Fabien (FRA) 1265 93
13 Podolskiy Anton (RUS) 1241 93
14 Cauchy Alain (FRA) 1202 87

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Catalan José Ignacio (ESP) b.Fanti Luca 106-102
Girardi Fabio b.Podolskiy Anton (RUS) 109-93
Boccali Herian b.Dissart Fabien (FRA) 102-93
Mazzi Stefano b.Gerard Paul (FRA) 103-98
Quarti
Canalejas Victor (ESP) b.Girardi Fabio 111-109
Boccali Herian b.Thieffine Julien (FRA) 107-102
Mazzi Stefano b.Sigauskas Vladas (LTU) 113-112
Semifinali
Mazzi Stefano b.Boccali Herian 114-114
Finale 3° e 4° posto
Boccali Herian b.Canalejas Victor (ESP) 112-110
Finale 1° e 2° posto
Catalan José Ignacio (ESP) b.Mazzi Stefano 112-111

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Chesse Joanna (FRA) 1300 111 111 114 113
2 Loginova Albina (RUS) 1313 115 114 113 110
3 Willems Gladys (BEL) 1315 112 113 113 116
4 Cherkashneva Svetlana (RUS) 1321 114 112 112 116
5 D'Agostino Katia (ITA) 1289 111 114
6 Ronco Teresa (ESP) 1262 110 109
7 Solato Giorgia (ITA) 1295 106 108
8 Artemova Anna (RUS) 1301 106 107
9 Agudo Fatima (ESP) 1291 114
10 Babinina Jelena (LTU) 1256 112
11 Martret Caroline (FRA) 1293 110
12 Van Carspel Inge (NED) 1320 109
13 Cuesta Irène (ESP) 1273 108
14 Tchepikoff Patricia (FRA) 1314 107
15 Korobeynikova Ekaterina (RUS) 1300 106
16 Cavalleri Giulia (ITA) 1292 102

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Artemova Anna (RUS) b.Cavalleri Giulia 106-102
Solato Giorgia b.Korobeynikova Ekaterina (RUS) 106-106
D'Agostino Katia b.Tchepikoff Patricia (FRA) 111-107
Quarti
Cherkashneva Svetlana (RUS) b.Solato Giorgia 112-108
Loginova Albina (RUS) b.D'Agostino Katia 114-114

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Spagna 3869 217 216 216
2 Italia 3783 218 221 212
3 Polonia 3679 216 215 215
4 Francia 3596 222 220 206
5 Ucraina 3821 222

6 Russia 3616 213
7 Olanda 3684 206
8 Gran Bretagna 3441 204

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Frangilli, Giori, Melotto) b.Russia 218-213
Semifinali
Italia b.Francia 221-220
Finale 1° e 2° posto
Spagna b.Italia 216-212

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 3729 211 206 208
2 Ucraina 3783 222 223 201
3 Polonia 3640 211 214 211
4 Svezia 3534 206 205 198
5 Francia 3625 206
6 Spagnia 3709 204
7 Italia 3507 188
8 Gran Bretagna 3432 178

Gli incontri delle italiane
Quarti
Russia b. Italia (Botto, Filippi, Sartori) 211-188

ARCO COMPOUND SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Spagna 3868 228 223
2 Francia 3900 - 219
3 Italia 3882 222

Gli incontri degli italiani
Semifinali
Spagna b.Italia (Girardi, Mazzi, Fanti) 228-222 

SENIORES FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Spagna 3826 224 221
2 Italia 3876 220 216
3 Russia 3934 221 227
4 Francia 3907 216 222

Gli incontri delle italiane
Semifinali
Italia (Cavalleri, D'Agostino, Solato) b.Francia 220-216
Finale 1° e 2° posto
Spagna b.Italia 221-216
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MASCHILE
1 Arcieri del Medio Chienti 
2 Arcieri Città di Pescia 
3 Sentiero Selvaggio 
3 Arcieri Orione 
5 Arcieri del Torrazzo 
6 Arcieri Torres 
7 Arcieri Uras 
8 Arcieri Altopiano Piné 
9 Arcieri Livornesi 
10 Associazione Genovese Arcieri 
11 Arcieri Ortica 
12 Arcieri Alpignano 
13 Arcieri delle Alpi 
14 Kappa Kosmos Rovereto 
15 Arcieri Fivizzano Terme di Equi 
16 Brigata Feltria 

Gli incontri
Semifinali
Arcieri Città di Pescia b.Arcieri Orione 9-8
Arcieri del Medio Chienti b.Sentiero Selvaggio 12-11
Finale 1° e 2° posto
Arcieri del Medio Chienti b.Arcieri città di Pescia 8-7

FEMMINILE
1 Arcieri Iuvenilia 
2 Arcieri Orione 
3 Kappa Kosmos Rovereto
3 Sentiero Selvaggio 
5 Arcieri delle Alpi 
6 Associazione Genovese Arcieri 
7 Arcieri Alpignano 
8 Arcieri del Torrazzo 
9 Arcieri Uras 
10 Arcieri del Medio Chienti 
11 Archery Team Barletta 
12 Castenaso Archery Team 
13 Arcieri dell’Ortica 
14 Arcieri del Molise 
14 Arcieri Tifernum 

Gli incontri
Semifinali
Arcieri Iuvenilia b.Arcieri Kappa Kosmos 7-6
Arcieri Orione b.Sentiero Selvaggio 8-5
Finale 1° e 2° posto
Arcieri Iuvenilia b.Arcieri Orione 8-7
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